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"TORINO, 18 MARZO 1878. 


ITALIA 


Male e rimedio. 


È una storia poco piucevole e che si 
ripeto con pochissime varietà tutti gli 

nni, quella delle nostre scasioni parla- 
mentari, s un dipresso come. quella. del 
disavanzo, Le sessioni sono lunghissime 
interrotte da lunghe vacanze che si danno 
legalmento 4 legislatori in (corpo © ss- 
guite da quolle che si prendono ‘gl'indi- 
vidui, Le diseussioni terminano in mero 
alla stanchezza, al caldo o alla nola, 
senzaobò ni sia potuto compiere la metà 
ad il terzo del cmpito. E tutto ciò de- 
riva in parto dalla soverchin molo degli 
affari, e in parte dalla poca alacrità 
dogli onorevoli rappresentanti della na- 
zione, malo a cui non s'è sinora trovato 
efficavo rimedio. 

Il walo tuttavia, el affrettiamo a dirlo, 
non è proprio solo dei signori senatori e 
deputati ma dol più abitanti della nostra 
penisola, onde si può dire che i membri 
del Parlamento siano. sinceri rappresen- 
tanti dei loro concittadini. I legislatori 
non vanno allo Csmere, gli elettori non 
vanno ai Comizi e gl'impiegati molto 
probabilmente non andrebbero agli uffiri, 
se non vo li spingesse il timore di per- 
dere la pags. 

Si corcò in più modî di ovviare a quel- 
l'inconveniente ,, ma sinora non venne 
fatto. Primo occorse quello di pagare 
l'affiolo del legislatore, o con una prov- 
visione fissa, o con nna giornaliera re- 
tribuzione, come sî fa coì canonici affin- 
chè vadano în coro. Quel mezio è va- 
gheggiato speciaimente dal democratici 
non trascurato quindi dagli Americani, i 
quali recontemente ancora hanno creduto 
bene di migliorare la loro condizione, 
portando, crediamo, lo stipendio a 5 mila) 
dollari annui, qualche co 
piatto cardinalizio. 
sarebbe nno stimolo abbastanza vivo, ma, 
per tacere degli argomenti che abbiamo 
acconnati altre volte contro. quella. pro- 
posta, è a temere che con quel merzo sa- 
rebbe più facile ottenere In frequenza dei 
deputati bisognosi 0 desiderosi di lucro, 
che non doî più capaci, © queste due qua» 
lità non vanno di necessità di conserva, 
Oltre a ciò cadremmo forse dalla padella 
nella brace, le aessioni, invece di accor- 
ciarsi, ai prolungherebbero ancora dav- 
vantaggio. 

Si pensò a prima giunta anzi si mandò 
ad effetto la registrazione nella Gazzetta 
ufficiale dei nomi del negligenti. Ma pri- 
mierumento, quella Gazzetta generalmente 
non sì legge e poi a quella pubblicazione 
si è tosto fatto il callo, non ebbe più 
virtù di sonotere l'ignavia. Infino sicco- 
mo è un puro affare di opinione, quando 
la nota di rimprovero è comune alla mag- 
gior parte, fucilmeute ciascuno vi al ras 
segna, pensando che al postatto si trova 
fu numerosa compagnia e non jscompare 
molto al paragone dei auol colleghi. 

Sì pensò anche ad ottenere con mezzo 
facile ed artificiale la maggioranza în 
tutte lo tornato, preserivendo che per co- 
atituîre questa nom s'avesse a tener conto 
dl coloro clie avessero. chiesto nn rego- 
lare congedo. Il mezzo anzi fa messo jn 
pratica, interpretando un po' largamente 
lo Statuto, ma siccome non ai è stabilita 
non limitazione nei congedi, potrebbe 
darai il caso che con una ventina di de- 
putati presenti si sbrigassero tutte le 
faccendo pubbliche e non sarebbe nno 
‘spettacolo molto edificante. 

Per ciò che riguarda gli elettori fu 
chi avvisò di costringerli colla forza ad 
esercitare: i proprii diritti ; como sì fa 
coi giurati e coi militi della guardia 
nazionale, 6 si pensò da altri di privare 
dell'eserelzio del suo diritto chi non se 
ne servisso. Dubitiamo. dell'efficacia di 
questo mezzo, sarebbe lo stesso che pri- 
vare i militi refrattarii del diritto di 
socorrere sotto la bandiera. In ogni caso 
poi questo rimedio non si potrebbe ap- 
Plicare allo assembles sovrano , 
‘agevolmente sì scorge. 
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Insomma se tutti 


“Le © lm. EER TI EI) IA pri 


di simile al) 
Non neghiamo shestuto provvedere assai meglio, conie dice 


‘toncordemente deplorano ln poca frequenza 
dei membri del Parlamento alle tornate, 
le rampogno e lo esortazioni della stampa 
si chiarirono, sinora quasi affatto infrut- 
tuone. Sarebbe forse meglio indagare lo 
cause e provvedere in dipendonza di case. 

Si scorgerebbo per avventura che. il 
male è costituzionale 6 cho non potendo 
nof mutaro la nostra ‘costituzione dob- 
biamo adoperare secondo la medesima, 
non incocelarci a farle violenza. Ora gli 
Italiani sin dai tempi antichissimi, se 
sono sempre stati capaci, in momenti di 
entusiasmo e di passione, di fare dei 
(grandi sforzi,, difcilmente al acconciano 
‘a un persistente lavoro, a cui non siann 
‘astretti dal bisogno. Siamo sempre. nella 
terra dell sibariti, dol molle Tarentum, 
della deliziona Capna che corruppe An- 
‘nibnle e sempre 

La terra molle o lieta 0 dilottosa 
Simili a sè gli abitator: prodace. 

Invano dunque si esige dagl'Italiani 
che si nobbarchino per sette od otto mesi 
alla dura fstica, di leggere o studiare 
molti © diversissimi disegni di legge, di- 
senterlì più volte, e continuare la loro 
presenza finchè si ponganoa partito. 

Aggiungansi a ciò le abitudini casalin- 
ghe degl'Italiani, per cul molto a malin- 
cuore abbandonano per nn tempo assai 
lungo le loro dimore. Pochi infatti sono 
viaggiatori, se paragoniamo, la nostra 
mazione con quelle di razza germanici 
le scarsa fu sinora l'emigrazione. Nep- 
pare Roma adungne, con tutte le ene 
‘meraviglie, può adescare tanto gl'Ita- 
liani che consentano ‘a passarvi la mag- 
gior parto dell'anno. 

Il perchè converrebbe; far hi che. le| 
‘sessioni. legislative fonsero molto. più 
brevi, e ciò non si potrebbe ottenere che 
‘scemando notabilmente l’opera dei legiala- 
tori ed abbreviando le dincussioni. Invece 
‘nî è fatto il contrario. Si presentarono 
disegni di legge non solo non necessari, 
ma concernenti unicamente gl'intoressi di 
‘qualche popolazione, a cul avrebbe po 














Jl più semplico' buon senso, la popola» 
zione medesima interessata. Adduciamo 
per esempio 1’ ingrandimento di nua 
‘piazza. E come poi non bastasse una di- 
cussione dei bilanci, che enfge 10. do- 
‘vrebbo almeno esigere di per nè un tempo | 
[già assai lungo, si pensò bene di farne! 
duo, cioò esaminare i bilanci di prima] 
previsione © poi quelli di seconda, Egre-| 
‘rinmente. 

L'Assemblea è sovrana , Io confossia; 
‘mo: ma questa sovranità si può esercere 
lin più modi e tra questi vnolsi acegliere 
lil più efficace. Se.il sovrano vuole. en- 
trare nel particolari più minuti è proba: 
bilo che non verrà a capo di nulla, che 
‘gli mancherà il tempo e la lena di ve- 
'dero tutto. © di far tutto 0 nel' fatto Ia- 
‘nclorà andar l'acqua alla ‘china, per- 
‘oi della sua ' sovranità troverebbe altri. 
‘menti troppo greve il! peso. Sarà meglio 
‘quindi che eserciti, quando sì possa , lal 
sua sovranità per delegazione che dia 
[solo norma pel principii che si hanno 
n seguire, che lasci ‘alle province e ai 
(comuni tutto ciò che concerne speciai- 
‘mente casi © pel resto sindachi il potero 
esecutivo e non accordi la sua fiducia 
che a chi la merita, In tal caso e solo 
in tal caso avremo un Parlamento che 
soddisfaccia realmente ai bisogni della| 
‘nazione © si renda suo Interprete reale. 

SEI 


COSE LOCALI. 
OSPIZIO DI CARITA'. 

Chiunque dalla via di Po. volge verso lo 
‘vio Rossini o Montebello, per poco egli sia 
[amante dell'enritinia © della nettezza rimano 
spiacerolmente colpito dalla vista delle mura- 
[glio dell'immenso fabbricato dell'Ospizio. di 
carità, le quali in quei duo Inti, non meno 
[che verso la via della Zecca, a vece di essere 
arriccinte e tiuteggiato come le altre caso, 


















lo annoverare, 
Ora, osservando io quello azonoio e primis | 
‘l miglior mido di porvi rimedio, mi balsud 

Ila: mebto un progetto, non nuovo senza dub: 

dio, ma per lo meio dimenticato;, che mi fo 
lecito di esporre perché, ove sel meriti, venga 
preso in neria conmderazione: 
Gia più d'una volta io m'ebbi a presentare 
nl pubblico tna qualcho mia idea; e firtuna- 
tamento non tutte furono trovate cattive, Pro- 
vismo anche questa. Propasitio non est inju- 
riu! Dico un altro proverbio. 

‘Saltiamo adunquo midirittura il fosso colla 
seguente domandi 
«È egli opportuno e decoroso che l'Ospizio 
di Carità. continui n stare in ano dei luoghi 

iù belli della 
Quando  e'fimalzò quel 
città terminava dietro di esso dal lato di mer. 
'Ranotta , e verso Po non oltrepassara il così 
[dotto Bondi, Mu in adesso, mercè te varie 
isseguito amplinaioni , la via di Po, ss na 
i trova. precisamente nol centro della città, 
‘è però uno del Iuoghi più frequentati, 
In sua vicinanza a Pinzza Castello , 
la prossima comunicazione con’ duo teatri, 
colla sala Marchisio, il Museo civico, l'edifiio 
della: Società di belle arti il grandiono atabi- 
limento dei bagni vicino a compierai, ecc. 

E ‘dovrà tollerarsi. ancora. che in ‘merso a| 
tali Inoghi di frequente ritrovo stia na cars. 
mento, da cai nella state emanano di frequente 
pestiferi odori, e donde nel: pomeriggio si ve-| 
dono escire ogni gioruo infiniti vecchierelli 
‘d'ammbo i seas, che! bene: spesso a mala peo 
(si trascinano sulle gambe, e, benchè decente- 
toente vestiti, presentazio uno spettacolo non 
‘molto gradevole a chi va a diporto ‘sotto i 
portici o quivi attorao? 

Or non sarebbe 1 mille volte: meglio per 
‘que’ tapini, se a veco di trovarsi in merzo 
‘llo vie, avessero ampi cortili: con. piuuta e 
Riardinî ore muovere a passeggio , in luogo 
più ossigenato e tranquillo, in un edificio in- 
‘owma appositamente ‘costrutto’ con tutte le| 
migliorie consigliate dall'esperienza © dal- 
l'igiene ? 

nom si scanserebbe. pure in tal meo molto 
(saggiamente un gravo pericolo, nel caso di 
una qualche epidemia, lasciando /agglomerate 
tra .le caso più frequenti più centinaia di di- 
lagroziati, in gran parte sul declinar della vi- 
tta, ed anzi solo pietosamento raccolti. per la 
loro inoltrata età e gli acciacchi invincibili? 

Oh si pensi sul s0d0 all'importanza di qu 
ita proposta © sì vedrà com'essa ‘sia oppor: 
‘tuta n segno da riescire, direi quaaî, inài- 
'speriabile, 

Ma e la spesa?... Chiederà tosto più d'ano, 
'Gli è facile il dire:.... Fate questo, fate quel: 
lo... Dore! potrà ritrovarsi la somma necessa. 
rta per inualzare dalle fondamenta un edificio 
[cotanto vasto quale si richieda? 

La risposta è facilissima. 

Colla vendita dell'attuale fabbricato, da eni 
‘si deve ricavare abbondantemente di cho sop- 
periro a tutte le spese non solo, ma sì ai 
‘oa per fare qualche risparmio. Né io voglio 
(già che si tiri innanzi così facilmente, senza 
‘aprir beno gli occhi, ma ecco come si dovrebbe 
faro a mio parere; 

Invitare dapprima gli architetti, i quali vo- 
[lonsero: concorrere & formare ua. progetto, 
‘prendere i ragguagli necessari. per. conoscere! 
tutti i locali che occorrono per. l'Ospizio. di 
Carità, @ indicando loro. spprossimativamente 
Îl sito ove ai vorrebbe. edificare, promettere! 
un premio @ chi saprà compiero ‘un progetto] 
fl qualo nel soddistara tutte le esigenza, ris- 
sca pure di nom soverchio dispendio. 

‘Aprire intanto qualche trattativa por cono: 
licere quale somma si ricaverebbe dalla von- 
(dita dell'intero isolato, o qualora questa sù. 
peri di qualche centinaio di mila lire le spa 
‘dar fuoco alla mina e tirare innnozi. 

E ‘intendo che vi abbia sopravanzo conside-| 
revolo nel prodotto, petchà 30 per esperienza, 
‘e non se l'abbiano a male i signori architetti; 
(cho î loro, calcoli vanno sempre soggetti a 
‘non piccolo aumento quando sì viene ai fatti. 

Trovata adungue la cosa. effettunbile. ai 
‘conobjuda ‘cogli acquisitori il: contratto ja 
modo che essi nou entrino ‘in possesso dell'i- 
solito, infino a che il novo Oepizio, non solo 
sin compiuto, ma bensì puro asciutto abba- 
(stanza. per non recar donno ai ricoverandi; e 
lae ion bastano ‘5/0 4 anni se ne napettizo 
‘anche 5:0 6, ma si compia una volta questa 
'opara importantissima dal Jato igienico, deco- 
[osa molto per lu città e altamento. deside- 



















































































fo ne stanno in tutta. Ja loro rozserza sf: 
‘dundo quasi il Municipio di Torino; che già 
'àn molti anni prasoriveva a tutti i proprie: 
tari di case ore sono costratti gli noqnedotti 
‘e i marcinpiedi, di decorarlo esternamente 
[giusta lo norme stabilite. 

Ma, pur troppo, il proverbio è vecehio e 
(non falla. Gli ordini di Torino; son quel che 
seguo... E così è di questa faccenda siccome 











rata da tutti. 

Comprendo ancor io che ua tanto lavoro 
lauvà non poche brighe ni solerti amministra 
tori dell'Ospizio; © riconosco pure che ai più 
riescirà poi meno comodo il nuovo edifisio per 
la soa lontananza dal coutro. della città, Ma 
allorquando ai tratta di considerevoli. miglio: 
rie, non devesi più avor: riguardo a conve- 
[nitaxe ed interessi particolari, el io sono| 





| i 

'îî parecchie altre ‘clio'anrebbe. tropo; luxgo |certà/iie ni mer'ti già acquistati el ariete pira dies. È sperati. cho vi ri 
cata l'Ospizio, casi tutti vorranno i 

nggiungere questo ancora di avero efficace: Si rischi che si corromo_ a, fondaro 


[così 





meute contribuito al maggior lnatro della no- 





vurrebbero ancora (che 
si procedéme alla: vendita dell'isotato del Qhot- 
il quale appartiene pare all'Ospizio di ca- 
rità, Ma questa, a pare mio, è un'altra qui 

da trattarsi separatamente, Certo è che 
‘ore dal danaro ottenuto dalla. vendita di esso 
‘sì possa ricavar maggior fratto netto, che non 
dallo pigioni, sarebba ottima cosa l'alienarlo; 
sia per semplificare l'amministrazione, aîa per 
dar motivo a togliere. quell'altro sconcîo, in 
tn Inogo cotanto apparisornte e_ frequentato, 
Ma di ciò, torno a dire, credo abissi a di 
ncorrere affatto distintamente, Inonde io mi 
Taccomando solo perché ni pigli ad esame Ja 
mia prima proposta. 























L, Rocca. 
Gi serivono: 
Roma, 15 marzo (vera). 

L'aumento contante e progressivo dell'aggio 
dell'oro è oggetto di vivà preoccupazioni per 
‘parto del Ministero delle, finanze, © formerà 
‘argomento, a quanto mi si assienra, di appo- 
‘sîta' menzione nella esposizione. finanziaria di 
lunedì. I Sella è di coloro che toa. vogliono 
[ammettere la impossibilità di recare. rimedio 
ad una situazione le cul. cause vogliono essere 
ricercate nelle condizioni economiche ‘del pie- 
‘so. Egli si lusinga che si possa esercitare una 
certa inffuenza. sull'aggio dell'oro mediante 
provvelimenti legislativi; @ certamente. ricor- 
derete n questo proposito come la limitazione 
‘della cirsolazione cartacea fosse stata. viva: 
‘mente raccomandato. dal Sella stesso, sicconia 
‘mezzo di arrestarna il deprezzamento. Ora è- 
‘gli vorrebbo che Ja Camera nuovamente pi- 
‘gliaese în considerazione questa. grava mate- 
‘ria, benché il Ministero mon ‘sia. peranco in 
‘grado di formolare proposta alcnma, 

To ho udito, » questo riguardo, porsone com: 
etentissimne affermare che tenoto. conto dello 
tato presente del mercato italiano , la. limi- 
tazione dello, circolazione, cartacea sia ‘una 
delle cagioni del disagio di eni: nofriamo, in 
‘quanto clie non potendo sovvenire. a' tutti i 
bisogni la Banca, è d'aopo di ricorrere alla 
sorgento comune del. credito e. di. accrescere 
così, cello nuova domande, il prezzo del da: 
naro. 











sobbarcarsi nel nuoso periodo finanziario che 
[sta per inangurarsi.. 
Sembra che 








coll’Ozenne per ls modificazioni da introdurai 





Fravcia. 

Rimesso quasi completamento dalla. ma in- 
disposizione; egli ebbe oggi un primo colloquio 
col commissario francese. 

Persone che han visto il Luzzati dopo que- 
lito abbootamento, mi assicurano che egli ni 
bia ben poca speranza di riuscire ad na 
‘saltato qualsiasi, tant'è la esagerazione delle 
‘domande del Governo francese, il quale sem- 
bra far astrazione completa del fatto capiti 
(cho noi siamo ancora per tro amni în possesso 
‘dî un trattato, e che dipeude da noî di non 
modificarlo. 

Il ministro di Russia, barone Uxicull, è par- 





italiana di ‘Alo, e l’accompagnerà in tutto il 
tragitto fino a Sorrento, L'angusta viaggia: 
trice, benchè non viaggi incognita, ha pre- 
[gato!che le. siano. rispa tutti i ricevi» 
monti e gli omaggi official. 


— Leggesi nel Corriere Mer. 








L'autorità di P. S. riuscì a scoprire. nella! 
‘notte del 16 un'associazione di malfattoti che 
sembra volease cominciare. nella nostra città 
‘ima serie di operazioni. Due guardie di P. S. 
pattuglia nei vicoli di Prò scorero tro i: 
dividtùi il cui ntteggiamento_ li fece insospet 
tite; per cui li fermarono © chiesero loro le 
Gavia; meno i oro iagevano dì frugare nelle 
lsaccoctie per cercarlo, vedendo gitiugere nn': 
fra patcugiia, si poso a fuggire ettando 
vera de pali di ferro utori (piedi dgggoreo);| 
‘guiti © tosto raggiuuti, furono cafiétti in 
‘Questura, dove de @î dichiararono piemontesi 
‘ed uno romano, Fattili perquisire, farono.tro- 
'Fati possessori di poco denaro e di carte rila- 
ciato dal Ccnsolo di Marsig] 
Vanuta in sospetto l'autorità che potessero| 
‘avere dei complici, fu subito spedito; un dele- 


























la cui erano stati veduti ad uscire, e colà si 
(cai tre donne, La 


hi marenghi. 
[sspendo 
condotti 








Ad ogui modo questà sarà uns. dello. parti | 
‘ton facili del chmpito al qualo il Sella dovrà 


segretario generale del Mi- 
istero d'agricoltura e commercio, comm. Lie- 
sati, avrà l'incarico di trattaro direttamente 


ui patti commerciali vigenti tra l'Italia è la 





tito da Roma ieri sera. Egli recasi ad ose. 
(quiaro l'imperatrice di Russia alta frontiera [4 


(ato in unione d'acono guardi, alla locande 


‘trovarono infatti sette dei! loro compagni fra 
uisizione operata. mella 

locanda diedo' per risultato_i1 sequestro di ba-| 
‘toni piombati; no stoteo, un coltello. di ge| 
[nere proibito, oralogi, catene d'oro 6 non po:| 
. Di cid' quei galantuomini cn] 

giustificare il‘possso, furono tuti 
Jvogo, non ignoto alla maggior 


tompo bistanto per meditare profin 





zioni nou autorizzate dalla. legge. 


Roma, 16. — Quest» mattina, nell'aula 
‘massiina del Campidoglio, è abita" fatta dal 
di sindaco la distribazione. delle medaglie 
si riduci delle patrio battaglie; essi erano in 
ninmero di circa 600. 

JI discorso pronunciato dal sindaco è stato 
riesperto d'appiausi. Dopo Ja cerimonia, i re- 
doti ai sono radunati n fraterio Banetietto 
alla villa Spada, fauri di Porta 8. Paricrazio, 
(Opinione). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiate del 15 marzo reca: 
1. Un regio decreto(a. DIXXIF, 
tappi): del 2 febbraio, che autorizza 1% Pare 
ca di Roppresentonza Generole, nedente in 
om, è ne spprova losatuto con. modifico: 

zioni. 

2. Un regio decreto (0. DIXXI, parte 
sappl.), del 2 febbraio, che sotorizza la Sa- 
Cietà. anonima Industriale Italiana Ligure 
[Adriatica dé Costruzioni Navali in Ravenna, 
edenta in Jologuo, e no spprora lo statato- 
cou modificazioni. 




































3: Un regio decreto (n. DXXXVI; 
parte suppl), del 2 febbraio, cho approva l'aa 
mento di capitale della Banco del Popolo di 





Montalcino ed altre modificazioni del suo sta- 
tuto, 


4. Disposizioni nel persona! 
ri 





gin 


CRONACA CITTADINA 


‘© Festa letteraria del Lice! 
Teri nell'oratorio. del Giunasio. Gioberti ebbe 
Taogo la così detta festa letteraria commemo: 
Fativa, istituita col R. decreto d marzo 1865, 
Il soggetto, come disemmo, era Giorgio Bi: 
done e il Ulucoreo fu promiaziato dal profes: 
sore Falchéris. 

L'egregio oratore, | accennato: come sin da 
giovanisuinio il Bidone avesse dimostrato molta 
‘bropensione, per le mstematiche, disse che di- 
Venuto professore d'idraulica el nostro Ate- 
neo giorò sommamento a codesto ramo di 
scfenza, ed asccentò di lai 1: principali opere. 
'Aggiuose essere stato muo di quegli uomini, 
cui mal si sa 60 debbansi maggiormente az 
Wirare pel sapere cd amare iper lo virtà, e 
ricordò quale benefica inffvenza avezso egli 
sercitata su Massimo d'Azeglio al quale ispirò 
l'amore del lavoro e la volontà. di essere un 
‘tile cittadino alla sua patria, di che fa l'A- 
seglio affettuosa testimonianza nel bel libro 
de” suoi Ritor 

II discorso del Fulchevis; fn forse troppo 
Inago e troppo irto di tecnicismo per lo menti 

lovanetti che componevano Ja parte pria- 
; ma ad ogni modo fa spe 





























Segui la lettnra di alcuni componimenti di 
'aliovi dei nostri; licei; ma di essi non ci parve 
alcuno meritevole di menzione. speciale, Vor: 
‘remmo che i professori fossero un po' più se: 
‘veri nell'ammettere pubblica. lettura simili 
‘componimenti, © se niuno ve ne ha che meriti 
tale onorauza, si abbia il coraggio di confes- 
‘sario. 

“Assintevano alla fanzione il Prefetto, il Sin- 
'duco, il R. Prorveditoro agli studi, sd una 
folla' numerosa. di cittadiaî, oltre gli studenti; 
‘ed ‘è cosa grata a notarsi che questi. ultimi 
tennero tu contegno oltre ogai dir commen- 

lsvole. 








— Annuneiamo pet. domani 
ora la benedciata, della. valentisima ‘prima 
attrice, signora Pia Marohi, uno del più belli 
ornamenti della, Compagnia‘ Bellott-Bon, nim- 
‘mero 9, che agisce attualmente al Gerbino, 

La esimia artista ha prescelto a tal nopo 
la ntovissima commedia del gentile, poeta ed 
utore G. Giacosa, intitolata Afiri di Bence, 
redusione che citunne a Bologna uso splen: 
lido successo colla (Compagnia Ciotti-Marchi 
che la interpretò egregiamente. 

Torino sarà la seconda a giudicare il Invoro 
ì giovane: commediogra(o, © noi ci auguriamo 
(ché di giodizio dei noi concittadini sia. par 
'esacre all'autore oa meno favorevole di quello 
‘lei Bolognesi. 

Pubblichiamo l'elenco degli artisti. capita» 
nati dal solerto impresario ‘signor Domenico 
Marchelli nella prossima stagione. primaverile 
al Balbo, stagione oramai d'obbligo, che vn 
'acquistazilo tutti gli anni ma certa rino» 
Monza, 

Gli spettacoli. s'insugureranno la. sera del 
19 aprile è dureranno fimo n giugno. 

Le opere saratino non meno di cingne, i 
dalli tre. 

Prime opere della stagione = one di Po 
trella 6 L'Fbreo di Apolloni ; primo ballo 
Le ie Fate del coreograto Ferdinando Pu- 

















Compagnia di Canto: 

Prime) donne assolute sopraui ; Fede Dari- 
|doftGerli — Cecilia, Cavedani 

Prima donna merzo soprazo: Carolina Ge- 
nesio: 

Primi tenori assoluti : Lodovico Giraud — 
Ernesto, Bonacich, 

Primo baritono assoluto : Pistro Caravatti. 

Primo basso aasolato: Giovanni Tansini. Colle 
relativo. secondo’ parti, o numero 90. corti 
d'ombo i sessi. 

Muestro concertatore per lo opers: Giuseppe 
Boselli. 

Maestro istruttore e direttore del cori: Luigi 
Rossi. 

Direttore d'orchestra per le opare: Alessan= 
[aro Simoni, 



































Direttore d'orchestra per i balli; Vincenzo 
Sogno. 

L'orchestra sarà composta: di N. 39 prot 
sori. 








Compagnia di Ballo. 
Coreografo: Ferdinando Pulini, 
ini ballerini assoluti di rango. francese: 
Giomamnina Limido - Salvatore Pago: 
Prima ballerina italiana ass0’uta :. Luigin 
Contarsini. 
Primo mimo comico ‘assilt.to: Felice Buraio. 





\periva rall’orizzonte. Verso le. ore ottò Dona 
Esteva richiama a sè i dn figli, li fa ingi- 
nocchiare sul ponta della n rivolti gli 
[océhi verno le bello costellazioni dell Toweara, 
[della Fenice e del Pavone, i duo grazioni) 
‘bambini indiriezarono a Dio Ja loro preg;hiera 
della sera, 1 marinai 
a'ingiuocchiarono intintivamente; Lidia avvolta | 
‘nella ana ‘sciarpa, ernsi avvicinata al gruppo. 
Dona Zateva si alzò e, seguita dal marito | 

















Primi mimi: Augusto C.inghini — Giovanni | rientrò nella cabibin. 


Veuiinrio — Giuseppe Forrerò. 

N. 16 ‘seconde ballerine. 

‘Abbonamento personale per N. 80, rappre- 
seutazioni, con libero ingresso. alla galleria, 
Li 15 indlstintarento. 

Alle sedie clituso di platea Li. 50. 

© Oh ae tempo! 
vien giù lo, pi 
miniatura ‘el diluvio antico, Questa notte vi 
fa a vero, acquazzone; mentre scriviamo coi 
tina che, paro un temporale estivo. 











— Ecco una senora che. mi disprezza; dot. 
tora , mi disse la meticcia con visibile emo-| 
zione. 

— Essa forse vi complange più che non vi 





— Compiangermi! No, la mia vita è ol 


Da ieri mattina | ciigsa per nun donva come lei , on enigua | 
pa come: se Cl volesse dare nun [CL , 0 enlgun 


‘che deve apaventarla. Poco fa richiamò a nè 
inquietudine i soi fanciulli, i quali 
stavano meco discorrendo; mi crede forse ca- 











10010 1 messer lo Tempo; volete di nuoro farci | pace: dì nuocer lero ? Come son leggiadri quei 





delle vostre pars x 
la dolorosa rabrica delle inondazioni * 


Volote riaprire di Move | piccini; conoscete voi nulla, dottore, che possa 





baragonarsi ai fuocinlli* Essi banno il ciclo 





% Fumerali. — Questa mattina ebbe |; nila fronte e negli occhi ; ed io comprendo | 





Jtog,0.il solenne fimer 
tall; Ocenre Valerio: Molti rappresentanti del 
Parlumento, del Municipio, di vari Corpi mo 
Tamil el emulcatori del caro. defunto, fa 
“vano porte del fanebre corteo. 











Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
Teo 

Lovera di Maria cav. Vittorio, d'anni 9, 
‘=Ouneo — Perucca Rosa nata Bassi, 
o rito tagadento e Bermîrolo A 
laide nata. gardì, id. 59, di Sant'Ambro: 
O nto 
SIA gi es 09) di To 

Apm ru LO LI dl rmigno 
i e deputato 













iù 7 miuori d'andi 7. 


Nescite dichiarate all'uffzio dello Stato Ci: 
il giorno 17 marzo 


Marchi 18; femmine 15 — Totale 98, 









fatte all’Osservaterio astronomio di Torine)|fon so quale attratti 


‘ai metri 276 pul Livello del mare 
17 marzo 1878. 





o0al+ sa 20] oolisearis 0 a log 
sa 
709,9+ 7,567 | s0/18617N a. |pioge. 
im 


ce compianto dea, | come Dio scelga sempre $ più belli per. farne |" 


suc €3-doputati, nouché numeroso stuolo | | Ersu'avera preso) il mio braccio per res 











«| degli angeti. 
latere alle scosse tradittici dell'ondulazione ; 
‘mi ricondusse presso l'albero maestro, presso 
fl quale erasi stubilita fin dal mattino, 6 prese 
'otovametito a parlarmi di Valerio. Mi guardai 
bero dall'interromperla ; erale sollievo {1 di- 








5) di [correre della sua pena. Anprovai la eua ri 


soluzione di recarsi a Messico, ‘e ritunziare 
alta sua vita avventurosa. 

— Il convento mi fa panra a cagione della 
reslusione, dicerami, senza di ciò non cercherei 
Jtrovè un asilo. 








mato Giustetti, id: 45, di Ni-| Te cousigliai il lavoro. 


— È necessario, rispose ; per nolla al mondi 
Vorrei risominciare la mia vita stravagante, 
[A Voi solo mi abbandonerei ‘senza riserva, se 
‘i lo volesse. Mi sì spezza il cnore pensando 
ch'egli uon saprà. mai quanto soffro per'ca- 
gion sun: eppure questo dolore ha per me 
i Vi sono degli stanti 
‘ne! quali mi sento capace d'eroîsmo, 0 vorrei 
'sacriicarmi per qualcheduno.. Coloro che nltre 
volte furono ridotti alla disperazione da' miei 
capricci e dalle mie infodeltà, sono ora bien 
vendicati; dottore; ignoravo ‘che amar senza 
speranza fosse un così tristo supplizio. 

— Bah! quest'idea passerà, diss'io so; 
'detdo; fra ‘sti msi voi svrote dimenticato 
Valerio. 

— Non mi dite questo, esclama la fanciulla 
'alzandosi, collo, aguardo animato, ‘od jo (cre-| 
‘derò che voi siate come gli altri, e vi odioro. 
Domani sera, riprese lentamente, noi carenti 
‘a Vera Oris, e posomani ad Orizava. Mi 
'permetterete di viaggiare con voî, non è vero? 

















799,91+ 18,1] 6,8] 8610-20 |calma lpiogg. [e ne prego. CiD nou Yi può. compromettere, 


pom. | 
q389+ 8,7 7,0) soline20 
6 pom. 

799,1|+ 3.4] 7.8] ‘s6|15r91(catma lpioge. 
9 pom. 





calma |piogg: 


‘non avendo voi moglis nè figli. To sono ‘una 
fvora inferme, una vera infermia, dottore; în 
‘questo momento, o bisogno che ‘mi si prodi. 
[ghino delle care, delle consolezioni. Voi mi 
trattarate come una bambina: allorQua 
covatti questa fri 





o ri- 
Mi facevato soffrire tu 





196,0|+- 8,11/7,61 94]16* ta"lcstma |piogE. | po” nel medicarmi, ed {0 strillaro, e voi dol: 


Temperatura estrema al { minima + 7,5 
noti 10 grati contee mastime Sp 106 
‘Acqua cadita mill, 15,9 

Anima della notte del 18 + 7,1. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
‘(Tempo mediodi Roma), — 19. marze 1873, 

Nuscere del Bole, oro: 2 — Pusmegi 
— Tramonto 6 28 








‘Paasaggio ni meridiano, ore 4 0 matt. 
Tramonto, ore 8 44 matt. 
Giorno della Luna 21*, 














(cemente mi ‘agridavate. Ebbene, sgridatemi 
ancora, amico milo, ma lasciatemi. ripeterri 
che vi amo, e sopratutto lasciatemi piavgere! 
Il carattere di Lidia, pieno di delicatezza, 
‘di tenerezza, mi era mai sempre sembrato il 
i | dinaccordo col suo genere di vita. Por deplo. 
rando i suoi errori, io non potero fare a meno 
‘d'amarla. Le promisi di non abbandonarla, e 
asi a discendere sotto coperta, ove si 

‘adagio sopra un'amnca, Risalii ‘sul ponte è 
n che la brezza fucevasi sempre più 














VARIETA' a Deo) cl’era presso il timono, 
i (Continua), 
L'ASPERGILLUM LYDIANUM. |\_——_—_—_________— 
Rieorde d'un viaggio nel golfo SENATO DEL REGNO. 
mel Messico” Sedutà del 15 iiarzò. 
(Seguito, RE reno) Presidenza del Vice-Pres. Mamiani, 





La seluta è aperta allo ore 8/20, 
Tn:pranzo a bordo di une nave: messicana 
@ troppo fragale. perché. porca durar Timgo|j FSPOH Carlo propone che mia. copia 


tampo. A. dispetto della bottiglia di Xeres che [cui fu ricevità la dichiarazi 


il cpitano ci offerse, noi vtatti non tar. 
ammo è seguirlo cul ponte. Il sole era scom 
parso, la noto calava rapidamente, La brezza, 
dolce e tiepida, increspava Je ‘onde, le. agi. 


tara mollemente, e queste ricoprivamsi d'una) 


leggiera epuma tutta tempestata di scintille. 


Questo fenomeno, dovuto alla presenza di mi« 


riadi di nottiloci, 
formava la dell 
«vano le mani ogni qualvolta si 
To noa mantai di spiegare al piccolo Gianni 
che oi vogavamo sopra una graudo caldaia, 
nell quale, /oome fu osservato dai navigatori 
‘spagnnoli e dai grande Fraukiiu, © confer. 
mato dagli studi di Bache, le neque dell'o. 
‘oèano Atlantico si scaldavano per poscia an. 
dare, grezie al yulfsatream, a portare la loro 
‘benefica temperatura: fino alle coste setténtrio | 
nali d'Europa, Quanti aspergilli debbono ex: 
varo. stati trascinati verso_il vecchio mondo | 
‘da questa prodigiosa correate! Nessun dubbio 
gle il dottore, Neidman, se avesse coscienzio- | 
samente studiata la sabbia delle conte della 
sua patria, non vi avrebbe colà trovati molti| 
rimasugli fosti degli interessanti ‘molluschi 
di cui avera così sfacciatamente negata l'esi-| 
atenza. 

La unbe segnalata dal capitano avvicina-| 
asi sempre più; unlla però d'inquietuate ‘ap> 

















Prina 


serie luminose e viventi, |prenso il 


e’ fanciulli, i quali batte:|  Mfmggformni vole afilità allo autorità 
coduceva, | designate nell'articolo 1° anche Ja tutela della 


dell'asto rogato dal presidente dol Senato com 
ione del. prive 
| Amedeo di riprendere la cittadianea Maliaat| 
[nia mandata al Principe, n nome del Senate 
lietiesimo di riaverlo tra i suoi membrio 
Questa proposta è approvata all'ananimità, 
Continva is discussirne sul Codice nani. 





| Cannizzaro sull'articolo. primo, insiste 
per la destinazione di un ‘ispettore Sanitaria 
prefetto di ogni provincia. 





Polinia medica oltre l’igieni 
‘Buret (relatore) rispondo che: la formula 
[Sanità puoblica usata nell'articolo la come 
prende. 
L'articolo, 1* è approvato. 
lorami chiede alcuni schiarimenti 

ull'articolo 2°, che gli vengono dati. dal mi- 
‘nistro dell'interno; 
Lanza (uinistro. dell'interno) chiede’ di 
poter comunicare coi consoli, è di avere la fa- 
(coltà 'impedire le provenienze ‘infette di ogni 
'Beuere, oltre il bestiame. 
Burei (relatore) dice cho la Commiseione 
(saminerà la proposta dol ministro, 

Amari dice ewer necessario impedire, ol. 


tro le provenienze marittime, anche quelle dei 
(confini di terra. 


Bo (commissario regio) aderisce, 

L'articolo secondo è lasciato sospeso. 

È approvato l'articolo, terzo. 

La seduta è sciolta a ore 5 30, 
= 














sopersero i), capo e|' 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 marzo. 
@eguito) 

Presidenza del Presidente 74 

Bo 





veri. 


vorrebbe che: la disposizione dell'art. 
oplicasse soltanto psi militari per lo! 
‘avvenire, © non avesno effetto retroattivo. 
Propono tun emendamento in questo senso, 
DI Gaeta propone che nel. primo alinea 
di questo articolo; dopo la parola («possono » 
‘si agiziungano lo parole « sulla loro domanda. 
Crede ché = questo. suo emendamento ade- 
rirà il prevpizante, e prega la Giunta e il 
tinintro: ad ‘icceti 
Corte (relatore) dice che tatte. to leggi 
militari, per l'indole loro npeciale, hauno-ef- 
fetto retroattivo. Spiega l'intendimento del: 
l'art. 66, che è quello di acsrescero l'esorci 
in tempo di guerra. Non pno aderire agli 
‘mendumenti proposti. 
Corbetta e Ercole prescitano dne re 
tazioni, 
Ricotti (ministro) difondo. l'articolo di 
eau chie mon vi hu effetto. retronttivo , 
ché esiste la continuità del servizio. 
Prega la Camera ad approvare. gli artico 
S7 e 50 come sono proposti, risrbandosi 
di midificaro il mecessivo art. 69. 
Aggiungono alcune osservazioni. gli, onore- 
oli Silio © atri 
Pres, riassimo lo stato della questione. 





























Bost aderisce ‘all'emendamento dell’ozor. 
Di Gaeta. 

La Camera respinge l' emendamento Di 
Gaota, ed approva l'articolo 88, 





sono suggetti sino al quarantesimo sno fi 
[stà compiuto, ad esservi richiamati în tempo 
ili guerra come ufficiali di complemento, 5 

Parlano su questo articolo il ministro Ri 
cotti, il relatoro Corte e gli onoreroli DI 
[Gaota, ‘Pasca ‘e Branca. 

L'articolo è approvato, respingendosi (un 
‘altro emendamento dell'on. Di Gaeta. 

w Art. 68. Gli ufficiali. provenionti dai 
lontari di un anno fnono parte dell'uiciatità 
(li complemento sino ‘al 40* ‘anno di età. 

È approvato. 

x Att. 69. Saranno dispensati dagli ebblighi 
imposti negli artioli. precedenti (68. e 07) 
tutti quegli uficiali che, trovandosi nolle con 
Hizioni contemplate negli alinea a); ) © €) 
(dell'articolo 65, ne facciano domanda regolare 
entro ci anno dalla promalgazione della pre- 
sente legge. » 

Sanmarzano propone un emendamento, 
che ciné alle parole ‘i saranno dispensati. do: 

obblighi » ‘si postituiacano lo altre: « non 
ranno applicabili gli obblighi. n 
Risotti (ministro) l'accetta, 

L'art. 09, così omendato, é approvato. 

x Art, 70. In tempo di pace gli uticiali di 
complemento non banno obbligo di servizio 
personale; quelli però. provenitnti dat yolone 
tari di un uno poscono essere  chinmati ten: 
|poraueamente. in servizio per. loro istruzione; 
[ed in tal caso ricevono l'indennità di cui al: 
l'ultimo capoverso dell'articolo 60, 

È approvato. 

« Art. 71, 1 sott'uficiali enporali e soldati 
dell'esercito permanente e della milizia mobile, 
che siano di professione mediei, veteriuari. © 
farmacisti, possono essere destinati. prestar 
servizio, fa tempo dî guerra, rispettivamente 
come medici, veterinari © farmusiati. 

« Similmente gli ascritti alle. milizia. mo- 
le cli siano giudicati abili @ qualche ser. 
vizio militare d'amministrazione,‘ contabilità, 
[giustizia, poste, telegraî, ferforie, eco., rl 
possono essere "destinati. ‘per ‘îl tempo" di 
Suerra. » 

È approvato; 

w Art. 72, La truppa di complemento è co. 
atituita degli uomini delle eluesi di seconda 
Categoria a disposizione per l'esercito psrma: 
nente. 

È approvato. 

«Art. 73. Il minietro della guerra è auto-| 
rizzato, in tempo di guerra, a disporre degli 
bomini di cui all'articolo: precedente per com- 
lere 0 rinforzare qualsiasi. corpo di truppa 
Mell'esrcito permanente o della milizia mo: 
bile,» 
































Zi mf propone che dopo le parole « di 
oni all'articolo precedente n ai agginogano le 
Regnenti: « è di quelli di prima categoria a 
‘disposizione per l'esercito permanente risnl- 
tanti eccedenti. 

TÌ Ministro © la Giunta accettano quest'ag- 

giunta, che è approvata dalla Camera insieme 
[all'articolo 78. 
«Art, 74. I distretti militari e i reggi. 
méuti di cavalleria, artiglieria e genio devono] 
[essere costantemente provvednti del necessario 
Jer vestire, equi) 
lameote. gli uomini di' prima categoria del 
classi fa <bogedo ‘illimitato, ‘ma eiandio la 
‘truppa di complemento che in guerra può ea- 
[sere rispettivamente destinata a rifornire la 
fanterie, l'artiglieria © il genio. n 

È approvato, 

‘Sono pure. approvati senza ‘iscussione gli 
‘articoli dal 75 all’ 89 inclusivo, relativi alla| 
ria mobile. 

















Caro VIII 
Art, 90, E fatta fucoltà al Governo di 
‘destinare presso ognune delle grandi Società 
ferroviario del regno;un commissario militare, 
le cui sttribuzioni verranno stabilite per de: 
‘reto reale. 
Sabelli propone e svolgo un emenda: 
mento, che è del seguente tenoi 
«È istituita nua Commissione permsnente 
er il Servizio farroviario. che sarà composta 
‘ufficiali superiori delle diverso armi, di due 
‘incaricati del Ministero dei lavori. pubblici 
la di um delegato di ciascuna Società, ferro- 
iaria. ‘ssa. potrà in tempo di guerra avere 
la suprema direzione del servizio ferroviario,» 
Corte (relatore) e Rieuttl (ministro) 
[danno alcune spiegazioni. 
Gabelli prendendo atto dello dichiara: 
‘ioni del ministro, ritira JU suo emendamento, 
L'art. 60 è approvato. 
Caro IX.— Disposizioni transitorie. 
« Art, 91. Gl'impiegati di cui nel prece. 
dente Chpo III, che si trovano. in servizio ni 
tempo della. promulgazione della” provente 









































'ivitti inerenti alle, posizione, di disponibilità 
od ‘aspettativa, <d. slle. pensioni, e per tutto 
fl tempo in cri rimarrauno: nel ‘grado di cui 
ni trovano. attualmente (rivestiti, i vantaggi 
‘di cui godevano collo leggi anteriori ‘alla pre- 
nente. n 
Ta Giunta ba sostituito a questo asticolo il 
seguente: 
w Agli nttuali professori o maestri ci 
gli istituti militari, e ai fermacisti militari, 
ciò che riguarda l'avanzamento e diritti 
fnerenti alla. posizione di disponibilità el amet: 
tativa, ed allo pensioni, si applicheranno. le 
(lisposisioni delle leggi anteriori alla presento | 
legge. » 
È appromato. 
«Art. 99, Gli impiegati del va 
‘contabili cui dalla presente leggo 
il personalo degli uffiziali contabili: 
questo, sarauno pe 
jo ad estinzione, sel rispettiva 
sio, occupaudovi altrettanti posti 
'àî ‘uffiziali contabili adeguatamente al grado 
corrispettivo. 
 Esti consorveranno diritti atensi cho ave: 
vano dallo disposizioni. anteriori alla presente 
legge, sia quanto alle posizioni di ‘disponi. 
lità ed ‘aspettativa el alle pensioni, sia anche 
‘quanto all'avanzamento. n 
Tnziemo:a questo articolo ni discute. l'arti- 
ticolo 98 laselato sospeso, e ele. è. cosi. con: 
pito: 
Art. 09, Il personale degli ufficiali conta-| 
‘bili è esclusivamente tratto dagli ufficiali è 
ictt'ufficiali dell'esercito. x 

Gualm propone na emendamento, che, 
combattuto dal relatire Corto © dal ministro 
[Ricotti, è respinto dalla Camera, 

Gli articoli 99 e 39 sono approvati. 

La 
‘guerra, propoie l'aggiunta di due. nuovi 
ticoli, ‘che sono i segnenti: 

« Art. 99, Agli nificia!i dello stato ma 
giore delle piazze che alla promulgazione della 
Presente legge saranno inabili nl servizio 
Fanno applicati dentro l’anno 1874 gli articoli 
fecondo e quarto della legge sulla riforma de. 
[gli vficioli. 

= Art. 94. I guard'urini attuali sono man- 
tenuti sino ad estinzione. Essi possono con: 
correre all'ammissione nel pereonale degli ut: 
Hcinti contabili. » 

Quiesti duo articoli sono: approva 

Pres. Resta così esanrito Sl progetto di 
legge sull’ortinamento dell'esercito. Riman 
‘gono a 
dall’emor: Nicotera e quello ‘proposto dalla 
Giunta; questa discussione si farà nella 66 
dt: i tunodi. 




















personali | 
tituito 






























































‘ione por fl 1874. 

‘Aunuvrio alla, Camera: cho gli'onorevoli Ce- 
(®arò e La: Porta listno presentato ‘ui 
‘manda di interpellanza sulla politica 
verno vereo. la Spagni 
‘lomanida ‘all'on. ministro degli affari. esteri. 
La seduta è sciolta a ore 7. 


COSE DI SPAGNA, 
Bajonna, 11 marzo, 

Siamo stati pareochi giorni. senza comuni» 
cazioni dirette con Madrid © cessarono ‘antco| 
per alcuni dì i convogli da San Sebaatiato si 
[vicina alla. frontiera. Non si potrebbe ‘dire 
‘presentemiento nessuna nuova, Quone nuore, 
‘ari non: abbiamo notizie perché non sono 
‘buone: L'ufficiale francese che comatida i di- 
staccamenti cho sono a Beoria 0 S. Giovanni 
[di uz marrò ferì essersi udito: il giorno pritma 
[tia vivo fuoco di moschetteria e di quaudo in 
‘quando delle cannonate. Correva voce qualche 
[giorno fa che i Carlisti avessero occnpato 
[Pasopluos, CIÒ non era vero, ma molte. per- 
[sone tussirono di quella città per ‘unirsi ai 
[Garlisti. 

Questi sono determinati. a tagliare le co- 
municazioni su tutta la linea. settentrionale, 
‘da Madrid alla Bidaxsoa; Un capo molto ener- 




















fgioraî sono mon lettera ufficiale ni capî di sta- 
ione d'Irun, In prima città di frontiera fu 
Tspagna, e di San Sebastiano, in coi inginoge 
loro di ubbiaire prontamente agli ordini. dati 
fn dicembre, che nessuna locomotiva muova 
(a! quella. parte della linea, che sì fuccin fuoco 
‘ad ogni convoglio partito ‘dopo quell'ordine, 
‘che ‘tutte le persone impiegato in quella linea, 
‘a'ora în poi sospendano i loro servizii; cho co-| 
Horo i quali osersuno porre in nen cale quegti| 
‘ordini ‘©. disabbidirli, saranno ammoniti la 
prima volta, poi fucilati senz'altro. Tl capo- 
stazione d'Irua ricevette l'ordine. di mn gio: 
Vane di Oyurzua, luogo molto vicino, (e. do: 
‘mandò Uma ricevuta, poichè senz’essa la sua 
ita avrebbe corso pericolo, avendolo il capo! 
(che lo: mandò avvertito, che s9 fosse tornato 
nenza una prova soritta di aver eseguito i 


‘suo mandato, avretbe avuto una; palla nel 
cervello: 


Né er 
(tel capo clio adopera così arditamento è com- 
osta di Navarresi 6 Guipuxconni. Quel capo 
trovavasi l'altro giorno a Vera, onde spedi 
‘dn bando per distraggere le strado ferrato ei 
‘tagliare î fili telegrafici fra Imm e Rentoria, 
presso. il pittoresco piccolo porto. di Pasages, 
‘ due miglia da San Sebastiano. Farono pure 
inviate all'entrata della galleria di Ganchnris- 
‘iueta, a mezzo cammino fra quelle due terre, 
per faro delle forse cui riempissero di dina: 
mite per fur saltare iu aria i convogli chel 
'Dassassero sopra. Fortunatamente gli nomini 
(ui fu afidata quell'opora erano disadatti, 
Hignoranti del modo di ‘usure’ quella. terribile) 
sostanza esplosiva, e mancò l'effatto in mas-| 
(sima parte, Tuttavia. fee forviare. tre 0 
[quattro vagoni carichi di merci. 

Grande fu lo abigottimento a Iron come si 
'ebba notizia di questi atti selvaggi. Si aspet-| 
tava ivi da un momento all'altro un attaoco e 





























legge, conserveranno, per guauto riguarda i,icarlisti vi lasciarono infatti vedere qua e là, 


iunta , d'accordo col‘ ministro. della|peblici della. montagua di Arictial 


isentersi l'ordine del giorno proposto |ova carl 


‘queste van vana minnocia, La banda | Dottere 





alttà ‘© anche fra essa e la Bidasso 
guarnigione era indebolita po'dis 
mandati contro il nemico. Ciononostarto ta li- 
uea fu riparata nel pomeriggio e gli operai 
lavorarono sotto la, protezione di una colonni 
[ài dogunieri; ma mentro ni risarcivano i guasti 
in una parte, 1 distruggitori no facevnao al- 
trova de nuovi, Arsero In stazione di Santa 
Olalla nella provincia. di Burgos è il convoglio 
diretto arrivò @ Zumaraga. molto tiwpo dopo 
l'ora ntabilita. Fn tagliato ‘altresi 14 linea 
fra Zumaraga, ja Guipuzcoa, presso J:orgara, 
làa una banda di circa 150 nomini, a quale 
‘a suo: grand'agio sì recò poscîa mella piccola 
‘città di Tdiazabal, ‘ove levò una contribuzione 
lài guerra di alcnue miglinin di reali; TI con- 
[voglio diretto da Baionun a Madrit vile tette 
le rotaia circa n mexza strada fra ‘lilona:o 
Bensain, cd ma banda carlista. melt 4eco il 
conduttore ‘e il macchinista, che è nu iraucere, 
certamenta: per. « himmonizlo ssverameita, n 
(diano che fosse atato fucilato, ma la ‘notizia, 


fa poi smentita. Fa sospesa la part:vea dei 
'Sonvogli da Irun. 


Venerdi sera, presso Iruo, combat!imento 
fra Ja banda del Soroeta ‘6 una cotvnna di 
truppe repnbblicano guidate da n brivo tiff 
ciale, detto Fontelli. La colonna. comsistava 
‘di acì compagnie, ‘con tre 0 quattro cantoni 
(di montagna, alcuni lancieri e michetetti. Mi 
moro era la forza del Scroeta, consisceuto in 
circa 900 uomini, e con questi egli si recò alle 
Ja 
‘auale domina Teno, Oyacsun, Losira e Arti- 
(casa, per prendere una posizione sirategica, 









































‘avendo, dicesi, due camuoni di monta;con. La 
fazione cominciò alle' dieci © mezzo e tion ter- 
tmîbò che‘ alle tre. Durante enea venne il ca- 





rato di Santa Cruz collo sue bande: {n soc- 
[corso del Sorosta. Non si conosco il risulta 
mento, ma credo che serà il solito, qualche 
uomo posto fuori di combattimento ‘deìlo dis 
parti e ciascuna di queste che grida vittoria, 
Quasi al tempo stesso accadde nn cunbatti- 
mevto uell’interno della provinsia medorima , 
fra Aspertia @ Bergara, la culla del varlismo 
ato” persluo 1 bimbi, Gl'iusorti o 

Fealisi , cone ti chiamano ora, erano comat- 
Mati dal' marcheso di Vallespina, Macnzuga , 





Nella itessa seduta il ministro dello finanse |il quale valicò test la frontiera, o dall'Iturbe, 
presenterà i bilutici di definitiva previsione |Erasi detto che. il Macaznga fosse stato ne 
per. l'anno corrente e quelli (di prima previ-[ciso în un combattimento anteriore, ma nén 


(een ‘stato chie. leggermente ferito; Il coman- 
[daute ju capo delle bande della. Guipuecos: è 
il Lizarraga, del quale erasl puro aununziata 


‘comuniclerò questa |la morte, ma che invece dà quotidiane. prove 


'ài stare benissimo. II famoso, Dorony.ro,, il 
‘quale @ sì pingue e pesante che juò solo 
‘itidare a cavallo e deve essere posto da altri 
in cella, lia varcato In linea fra la Guipuzcoa 
‘ela Navarra, © fa veduto due'o tra gioni 
(sono; n° Vera. Deve certamente aver malto 
eutuaiasmo per la. sua. causa se cotanto impe- 
dito della persona ai presta ai rapidi e snbiti 
movimenti delle guerre dei volteggintur. 

Udiamo che il movimento dei Carlisti ni a- 
atende nel Maestrasgo ed alcuni distretti della 
Galizia che nella provincia di Oviedo, in an 
Togo detto Lena, insorsero alcune torme di gio» 
[vani al grido di a basso! i repubblicani! viva 
Carlo VIT! 1l generale Nouvilas giunso nl- 
‘coni giorni sono a Pampluna, Presso Madrid 

vide nua banda di circa/200 carlinti, sutto 
Il Castillo, brigadiere carlista nella. gnerra 
del setto uni, © già saprete che fu rinforzata 
ia parecchio persone venato esprosaamiente da 
Madril. Si mandarono contro esra delle trappe, 

La disciplina dell'esercito è sempre iu istato 
deplotabile. Non parlo della Catalogna, ove i 

















ico € rivolato, detto Soroéta, sand quattro ‘ati fuono ciò be loro garba, hanno poco 


‘o nulla a fare © lo fanno soltanto se lero ta- 
lenta. Gli ufficiali superiori ni adoperano a 
tutto potere, per restituire l'ordino (ove non è 
‘tanto scosso. A Valladolid, essendosi scorti al- 
‘cunî spiaceroli sintomi, il generale Ripuli fece 
‘ina grande rassegna © fini coll’esorture cal- 
‘damente Jo troppe, pregandole ‘a nou dtmen- 
ticare 1 loro doveri verso la patria. Le cose 
per ora sono passate quistamente, ma non 
sì è dileguato ogui timore di. turbolenze. 
Prima che si ‘recasse all’eserdito del Nord 
con una parte di volontarii e di guide, il 
Nourilas li. confortò. fervidamente ad adem- 
Ti generale Contreras si 
travagiia di fare qualche cosa in Catalogna, 
ma contro lo spirito in- 
fubiordinato delle sus trippe a cri i demago- 
‘gli fecero il più gran male, Si dà nuova 
‘mente come cosa positiva, che nu battaglione 
mardato nella provincia di Lerida per com- 
carlieti. ricasò di ubbidire i suoi uffi. 
sì sbauò, dichiarando che, proclamata 
la repubblica, cessava ogni servizio obbliga- 
torio: Allora gli ufficiali lo abbaudosarono e 
liamo ora che le nrmi farono vendute aî 
carl 
Tusomma le cose vaxno sì male che io do- 
dito fortemente. che, aucho con tutto l'odio 
occulto e manifesto verso lo strauiero, nep- 
pure un'invasione potrebbe impedire’ o'sriem- 
bramento della Spigna. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


Roma, 17 marzo, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera tieue oggi die sednte. 
poll prima pi disctte 1 progetto di legge 
a co) o di un col 
ottonarino fra Brindisi e l'Egitto e o 
Vazie obiezioni sono sollevate da Villa- 


‘pernice @ cui risponde il ministre e 
perni sponde il ministro Devim- 



























































“del Nicotera; 





Nella sscondn sedota ni procedo ‘allo nera: 
Uinio segreto nopra il detto progetto © ropra 
‘cinqua altri discussi precedcutemente, 

ingono tuti approvati. 


CORRIERE DEL MATTINO 


CH scrivono: 
Roma, 17 marzo (mattina). 

Prima che questa lettera vi sin roca» 
pitata,, vol avrete giù conosciato per te- 
legrafo l'esposizione finanziaria che verrà 
fatta oggi alla Camera dall'onor. Sella. 
Quindi ogni previsione sarebbe ora fuori 
di Inogo. Mi basta dire che questa espo: 
sizione è aspettata con meno ansietà delle 
precedenti, perchè su par giù si sa quello 
che il ministro deve dire, e il poco chie 
‘deve proporre per provvedere ai. bisogni 
del tesoro nell'anno in corso. Altri 20 
milioni di biglietti, 6 di nuovo 1a cessione 
del servizio di tesoreria allo Bancho el 
Banchi di circolazione : eccovi, a. quel 
cho pare, tutte le proppsto che deve fare 
il ministro delle finanze; 

Del resto s'intratterrà a lungo sull'an- 
mento degli introiti che deriva dalla ri 
scossione degli arretrati, dal pagamento 
puntualo delle imposte dell'anno e. dal 
l'incremento naturalo di taluno. tasse. 
Potesso egli pure confortare! colla dimi-| 
‘nazione delle spese! Ma dubito (che non 
lo possa, poichè pur troppo le speso cre- 
scono di pari passo cogl'introîti;, se non! 
li sorpassano. 

C'è poi un altro punto, nero, ed è l'au- 
mento dell’aggio: anmento che qui, al 
Roma, si orede dagli uomini d'affari debba 
toocare il 20,010! 

Oggi è aspettato a Roma l'on. Restelli 
colla relazione sulla logge delle corpora- 
zioni religiose, Quindi si adnnerà fra un 
paio di giorni la Giunta per udirno la 
lettura, concordare il testo degli {articoli 
Variati , © risolvere aloune questioni se- 
condarie elie'sonò restate sospese , il chel 
ritarda sino agli ultimi giorni del mese 
la presentazione della relazione alla Ca- 
mera. 

Il Ministero continua ad ossore soisso 
intorno. a questa legge, ed è opinione| 
generale che debba soccombera ja questa 
discussione. 

Secondo le informazioni d'un foglio mi- 
nisteriale della’ sera, l'on. Ricotti accet- 
terebbe, con qualche riserva, la proposta 

n me per contro è stato 
detto che il Ministero, non l'accetti; cri: 
soluto di ritirarei, o: passa. 

Credete a quella delle due versioni che 
più vi garba; per me non ve ne garan: 
tisco nessuna. Con. un Ministero senza 
idee proprie, soucito come il presente, non 
è possibile il. rendersi mallevadore delle 
parole stesse che si odono or dall'ono, 
or dall'altro dei ministri, 

Ad ogni modo l'incertezza cesserà tra 
oggi e domani, poichè fatta l'esposizione 
finanziaria, il Nicotera svolge la sua pro- 
posta, alla qualo risponderà subito il Mi- 
filstro. 

La mozione del Nicotera ha messo fn 
un grave imbarazzo i deputati di sinistra, 
poichè se alcuni l'approvano, altri, e sono 
il maggior numero, la respingono. Que- 
sto imbarazzo crescerà maggiormente ove 
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Îl Ministero l' accetti, rinorescendo ‘al, 
primi dl yotara col Ministero, sebbene 
per un'idea loro propria, e ripugnando 
agli altri di votare contro 1 loro amici. 
[Ne nascerà probabilmente una votazione] 
(equivoca, laquale, per le interpretazioni 
‘oppeste che può ricevere, non farà. che 
‘acmentaro la confasiono, che già non è 
piccola, nelle intenzioni e neî. propositi 
de' vari ‘gruppi dell'assemblea. Fi 

È stato sottoscritto il decreto che ordina il 
[Commissariato italiuno all'Esposizione univer- 
‘le di Vienna, Lo crmpongono, un commissa- 
rio generalo, un estto-conmissario: generale, © 
ari commissari fra ordinateri edi cnorari.. Un 
personale di segreteria è addetto; al Commis- 
haristo. Ci limitiamo per ora 1d nnunsinre 
(ho 50n0 stati nominati: commissari ordinatori 
il comm. Cipolla, ingegnere; il comm. Co- 
‘iazza, ditottoro del Museo industriale di To. 
rino; il prof, Massini; il ar. Pozzolini, colon 
hello dti stnto maggiore addetto militare pressi 
la legazione italiana a Vicnna; ed il cav. Sie 
‘monî, ispettore generalo forestale, A commi 
fari onorari seno stati nominati il principe 
'don Baldssanre Qdescalchi, i/conti Lvvatelli, 
'Pandolà © Borromoo, il cav. Bigami, (con. 
dLtatia), 

















Sono stati approvati i nuovi medelli per la 
statistica dei bilanci comunali, ed è riforma 
importantissima, come quella, che offrirà i dati 
‘più esatti per rendersi couto della ‘esistenza 
finanziaria municipale, tanto dal punto di ri 
sta delle attività guauto da quello! dello pos: 
sività. Potrà esattamente allora. calcolarai , 
per citare un esempio, quanto frutti JI dazio 
‘di consumo, eda quanto ‘ammontino i cente- 
‘siti ‘addizionali, che i municipii sovrimponge- 
no; \ed'in generale poi si valuterà esattamente 
‘i dove la sconfisate facoltà. d'imporre, con- 
entità ni Comuvi, giori o noceia allo sviluppo 
economico del paese (Fon. d'Italia). 





Sorivono da Roma alla Lombardia: 

Il partito carlista aveva qua inviato mio 
tra i stoî capì più influenti a invocare quel- 
l'appoggio che alla sua cansa. poteva venire 
ida qualche atto del Papa, Ma Pio IX si é 
formalmente ricusato:n_ prendere nua qualsi- 
glia ingerenza. nelle cose di Ia, a. prowun- 
oiarei più per l'amo che per l’altro dei preten- 
'denti; e il sollecitatoro go ne è ripartito senza 
‘nulla ottenere, n 








Serivono da Roma che il partito repubbli- 
ao prepara, pel giorno di 8. Giuseppe, delle 
[grati dimostrazioni. E sia pure! Ma mon pos- 
(siamo a meno di azmiirare la straun logica di 
codesti anticattolici. che, prendono. ocsasiona 
alle manifestazioni dei loro sentimenti da una 
rolennità cattolica. 


SCIOPERI, 
Leggiamo nei fogli di Milano: 
I lavoranti nelle fabbriche, di mattoni di 


ricevette tin lungo congedo; È dubbio 
ritorno, come snche so verrà surrogato, 


Monaco, 17 marzo. 
Xl ministro bavarese presso il'Paps uon sarà 
rimpiazzato cho da un segretario, 


farà 





Il Cittadino bai seguenti disposi: 
igì, 14. — Alcune notabilità. militari 

tostengono: che: Bazaine posseda riguardo alla 
iifesa di Metz, delle dichiarazioni favorevoli 
"li comandanti di corpi prisiani, 

Parigi, 41. — Secondo notizie dalla Spa- 
‘gna, sì troveretibe un corpo, carlista in’ mar: 
‘ta verso Madrid @) 














FRANCIA: 
La notizia del nuovo trattato firmato il 15) 
(ortente marzo dal Governo. francese © dal. 
l'Imperatore di Germania per la pronta libe- 
(azione dol territorio fu accolta con tim vivo 
enso di gioja da tutta Ja Francia, Questa 
(tonvenzione è senza ‘lubbio nn gran guadegno 
‘di tempo per la nazione francese, 

‘A norma del trattato 99 giugno 1872, l'Tm- 
peratora di Germania orsi obbligato a sgom- 
rare i dipartiinenti dello Ardonno a da'Vosgi 
dopo Îl pagumento del qanrto miliardo, che 
Poteva protrarsi fino al 1° marzo. 1874, ‘ed i 
"tto ultimi dipartimenti, quelli della Meurthe 
8 di Mfeurthe-et-Moselle, come; pure il circon- 
‘tario di Belfort, dopo il pagamento del quiuto 
uiliardo, di cui'la Francia poteva iifferire il 
termine fino al 1° marso 1875. 

Ora, mereò la prodigiosa rapidità com cni 
seppe finora la Feancia adempire ni suoi ju- 
pegni finanziari, i quattro dipartimenti: più 
[sopra citati, compreso Belfort, snranno, in 
Virtù dî questo rosente trattato, simnitanes- 
‘mento egembrati il 1° luglio prossimo, Vi sarà 
(dunguo una liberazione anticipata di otto mesi 
per i due primi; di venti mesì per: gli altri 
‘due sui termini eatremi fissati! dal trattato 
dol 29 giugno 1875. 

Dil suo canto il Governo, prussiano che a- 
Yiebbe potuto conservaro jo ano. potere i di- 
partimenti di Meurthe, di _Menrthe-et-Moselle 
[è Belfort. fino al pagamento integrale del 
‘quinto miliardo, vale a dire fino al 5 settonr 
re prossimo, acconsente sustittite ad un tale 
Degno territoriale occupazione “sola 
piazza di Verdun durante i due. mesi (taglio 
[ed agosto) cho segulrauno lo sgombero di tutto 
il rento del territorio attualinento occupati 


ine Sramveion sun 
DISTAOCI ELETTRICI PAIMATA 
CARENZIA STEFANI) 
Madrid , 15 marzo. 
Castelar. dichiarò all'Assemblea che Don) 
Carlos non è entrato in Spagna e che lo 
‘autorità francesi custodiscono. le frontiere. 
La Correspondencia ripete che il Go: 
verno considera i pagamenti degli inte- 
'ressi del Debito Pubblico come un obbligo 
\sacro. 




















Madrid, 16 marzo. 
Ufficiale — Le notizie delle provincie 
‘sono migliori, L'ordine consolidasi fn o- 
gui parte, e la disciplina; si ristabilisce 








proprietà del sig. Mariani sindaco di Precotto, 
si sono messi ia jsciopero, Essi. pretenderano 
fun aumento di mercedo giornaliera, Pare che 
Îl signor Mariani sia deciso. a non cedoro ad 
‘luna preeorie o minaccla, 

Ml Monitore di Bologna annunzia che la 
botto del: 16 al 17, gli agenti di P. 8, 





si 
(garono nel ‘locale di uu club interuazionalista 





ili quella città, e vi praticarono numerosi 
resti. 
La Perseveranza ha i segueuti snoì tele- 
‘grammi particolari: 
Roma, 17 piarzo. 
II tiluistro bavarese presso la Santa. Sede 





















































nell'esercito. I generali e gli nomini po-| 
Iitici di tutti i partiti. sottomettonsi al 
‘atovo Governo. 

Tl duca d'Aenna accettò la presidenza 
della Commissione spagnuola, all'Esposi- 
zione di Vienna. 

Tl Presidente del potere esecntivo te-| 
legraîò da Barcellona migliori notizie. 
Ritornerd presto a Madrà. 

Pamplona, 16 marzo. 

La colonna Castano incontrò. jeri lol 
bande riunite di Dorregaray, Ollo, Pe- 
ula ed altre bande della Guipuzcoa ele 
‘sconfitse, disperdendole; completamente. 
‘Gli avanzi delle bande fuggono verso la 
frontiera, sperando di unirai alle bande 
(carliste che attendono l'ingresso di Don 











17 marzo. 
Aanicurasi che i documenti) diplomatici 
relativi al trattato per. lo.sgombero pi 
tranno essere comunicati all'Assembli 
‘avanti la fino della settimana. 
Londra , 17 marso. 
Teri a Hyde-Park ‘ai tenne un: grande 
‘meeting degli. Irlandeni residenti a Lon 
dra in favore. dell'Aome rile @ della Il- 
berazione dei prigionieri feniani. IL mee- 
ting approvò la petizione al Parlamento, 
‘domandando il ristabilimento del Parla- 
‘mento irlandeso, como: era avanti la legge 
‘tell'unione legislativa del! 1800; 6 simile 
‘al Parlamento del Canadà e dell’Anstrali 

















Il Morning-Post dies che, benchè Glai 
‘stone desideri di rientrare nella vita pri- 
vata, per. cansa di palato, resterà alla 





testa del Governo per corrispondere ai 
desiderii del partito liberale, Soggiunge 
che lo nuove elezioni sono inutili. 





Sella presenta i conti consuntivi, del .1671; 
la ‘situnzione del Tesoro del 1879, il bilancio) 
Mlefinitivo pel 1978, e quello di. prima previ. 
sione pel 1874. Il bilancio 1871. diniostrò. un 
‘siglioramento di 25 milioni sulle dl 
Il disuvaneo di cassa nel 1878 fu di 68 mi 
Lioni; le riscossioni del'1872 maggiori di 22 
toilioni di quelle. del 1871: I miglioramenti 

si due ‘anni 1871 e 1872 salgono ‘& 57 mi 

1 1879 s'inizia cou uva complessiva di- 

di tesoreria di 310. mili 
taggono È crediti di _tesoi 
#ziziono; quella disponibilità è di 
#57 milioni. 

I i'sultati otteanti; ju relazione: col. piano! 
finanziario pel quiugtennio, | dimostrano che 
setiBcaronsi lo preesioni del progrnolma. Il 
progresso, economico, del paese anmestò ; i 
groudi capitali inpisgaroni nelle istituzioni 
i credito © nello av,lupio di maaifatturo, Il 
‘ifogramtma del Governo fu anche mautenato 
Î ordinamento amministrativo. La 
legge per la riscossione delle! imposte. si at- 
tivò dovunque con atraordinaria regolarità € 
on pied soddisfazione del puese, 

L'anno 1873 incominciò con ottimi risultati: 
‘nel 1°’ bimestre: gl’incassi. superarono di N 
tnilioni quelli dell'anno. precedente; i paga- 


revisioni: 















































la proposta. di muove spese, ‘oc- 
correrà fare la proposta di nuove 
imposte. 


Minghetti presenta la relazione per l'appe 

hagggio del Duca d'Aosta, 
Strasburgo, 17 marzo. 

Il vicario vescovile di app, essendo 
fondatore e direttore del Comitato cen- 
trale di un'associazione illegale per diri- 
[gere le elezioni politiche, ricevette. l'or- 
dine di lasofare l'Alsazia ‘e la. Lorena 
entro 48 ‘ore, 








‘Berlino, 17 marso. 
La Gazzola della Germania del Nord 
conferma che la:convenzione per lo sgom- 
bero, contenente 6. articoli, venne firmata 
Sabato da Bismark e Gontant-Biron. Tut- 
ta l'indennità. di guerra sarà pagata il 
5 settembre, Lo sgombero. avrà luogo dal 
5 laglio entro (4 settimano. Restoranno 
occupate soltanto Verdun con pn raggio 
di tre chilometri, la strada militare con- 
ducente a Metz, © come piazze di tappi 
Conflana ed Etain, che sgombreranai 15 
[giorni ‘dopo il 5 ‘settembre. 
IPersailles, 17 marzo, 

Assemblea — Remusat, accolto da una 
triplice salva di applausi, ‘annunzia la 
sonelusione del trattato colla Germania. 

La destra grida viva la Francia , la 
Sluiatra viva Za Repubblica. 

Presentansi parecchi ordini del. giorno. 

Procedesi alla votazione del’ seguente 
ordine del giorno : L'Assemblea, acco- 
‘gliendo con’ patriotica soddisfazione la 
‘omunicazione: del! Governo, lieta; di aver 
tompiato nna parte essenziale del suo 
mandato, grazie il concorso del paete, 
ringrazia il Governo di Thiers, che 6 
benemerito della patria. 

T'ordine fu approvato ad unanimità. 
Grevy dice che le nazioni mostrano 
grandezza morale col dimostrarsi ricono» 
Scenti verso gli nomini! che le servono 
bene, dando ‘una ricompensa degna di 
loro © di esse. 








Versailles ; 17, marzo. 
Una deputazione composta dei quattro 





menti li superarono di 9 imilioui: rimane sem- 

pre ‘un miglioramento di 23: milioni. Le fm: 

posto ditetto pel 1° bimestre furono | pagate 
tegralmente: 

Il bilancio 1873 pressata un. disavanzo. di 
181° milioni, somma: eguale al disavanzo vel: 
l'anno precedente. L'entrata aumenta. di 90 
milioni, e di eguale sotnma aumenta la spesa, 

Dichiara che il servizio di cassa pel 1878 
può! essore fatto: coi 40 milioni di ‘atmento 
della circolazione cartacea, già chiesti col bi- 
latucio di prima previsione. 

Il bilancio; preventivo pel: 1874: presenta tin 
disavanzo di 107 milioni: le entrate aumen» 
tano di 27 milioni, è 16 speso ditoinuissouo di 
[70 mezzo. 
























vice-presidenti dell'Assemblea , del que- 
Store e di due segretarii, seguita da 
Grande numero di deputati dei centri a 
della sinistra, andò a comunicare a Thiers 
la votazione. della Camera. 

Martel riferi quindi alla Camera la 
tisposta di ''hjera , che diaso che la mi- 
[gliore ricompensa di tutti i suoi sforzi è 
la testimonianza di fiducia cho ricevo dal 
‘Paese © dall'Assemblea. 

Molti deputati vanno ad iscriversi presso 
rhtera. 








Costantinopoli, 17 marzo. 
Il giornale greoo di Costantinopoli hi 











Accenna, allo sue. preoceupazioni per l'av. 
‘venire, all'attacco vivissim contro l'Ammini. 
strazione, (ch 

dello fupost 
di spendere. 


Preoccnpasi delle spese. impro- 
‘duttive; e dichiara che, non au- 
mentando le spese, e se si conti 
nua con energia a riscuotere le 
imposte attuali, si hanno i m 
sufficienti. per salvare le finanze. 

Ma le imposte esistenti non pos- 
sono, crescere indefinitamente. La 
ricchezza mobile può ‘crescere di 
altri 20 milioni; il macinato ed il 
registro e bollo daranno pure un 
‘aumento. Però; se si aumentano 
le spese, le attuali imposte non 








Applia ccergioimente le leggi 
‘l desiderio sempre crescente 











(Carlos, 












































bastano. Quindi d'ora innanzi, con 












































na telegramma da Gerusalemme, il quale 
anouozia che un serio conflitto avvenne 
Sabato fra greel e latini a Betlemme, ‘in 
[segnito alla violazione del diritti dei'gre- 
ci. La notizia: merita conferma. 

Londra, 17 marzo. 

Camera dei Comuni, — Gladstono an 
‘antzia che, in seguito alla comunicazione 
ilella Regina che l'opposizione: abbando» 
nava l'idea di formare un Governo, egli 
[îî pose a disposizione della Regina, do- 
maudandole ‘il tempo per consultare i 
‘colleghi sulla. ripresa della ‘afrezione 
degli affari pubblici. 

Domanda quindi alla Camera! di. ag- 
giornarsi a giovedì. 

Disraeli dice che , essendo stato chia- 
mato a palazzo, rispose alla Regina che 
(era in ‘grado di formare un Ministero, 
‘ole poteva dirigere gli affari del paese 
in modo da corrispondere alla filucia 
della Regina ; ma non poteva intrapren- 
dere la. formazione del. Ministero colla 
presente Camera. 














omino Gi 


ora gerente, 






































































Legio. (ore 7 119) — Oper: 1 
DIE pancione: 


dal 
D'Ani 
1a 


“La Semiramide del Nord: 


108 (ore 8) — Opera: 
Etraamore © OP 








‘Balbo — Riposo. 


Serbino (ore 7 310) — La dram- 
‘matica compagnia Luigi 


Rossini (ore $) — La drammi 


in G, Marzocca rap= 


‘ea con 
presentata 


i Bollot 





jon rappresea 


Ta musione della donna. 








Nenibrat, comm: ju un: atto, — 


Si 


Alfiori (ore 8) La drammatica 
‘compagnia Capella 
Ta perla della Savejit 


‘raipresentera colte. tm 
Ta Cenerentola. 


nulticam, commedia in 3 atti. 















Martiniano (ore 7 


Tutte le domeniche recita di giore 


‘ho alle ora tre. 


Negozio da Mobili 






Seme. di Sardegnalist: 


L, 15 il) Cartello, V. 













rtimento d'ogni ge 
‘Accadezzia ‘AlVor 


‘Anno 7° di buon esito 





1/36, Ditta Siccardi è Ari 
sa 


CHIERI- CAMBIANO 
Sì previene il pubblico che fino 


dal 
di 





Chies 


‘colli 





il corresite marzo/sì 0! rista: 
0 il servizio d'Omnibus trà 
Gambinno in coibcidenza 
rovia; eco ufficio in Chieri, 











‘nel alito Albergo del Cavallo Bian: 


Rivolgersi! al 
1. GOZZANO, 


‘al'prezso di Cent. 40. 





& 


In Rivoli 


Carlo Basel IT, N; 24, 


DA VENDERE al presento casa 


civile in ottimo stato; 
unmsobgliti, condi cucina, cao 


‘a giardino ci 


D 
fel 






(1% mora 





nciaio, acqua potabile, poliaio 
ato dl mo. 

ompre visibile 

I i all'ufficio 





otte ca 
a trattative diri 
‘Monitore. di 










Da vendere siente 





atalla, nin; giardino, di ott. 1; 14, 
ottimo prato per'L. 19,000, 





‘da Po. Hocnpitò via Po; N-58; 
266 


Î portioni 





In MONCALIERI 





Casa civile, da vendere, di 
N. 17 camere co giardino cintato, 
per 1.15 mila. 





enza 
lire 


le jo Borgo 8. Sal: 

io Corio)di Nola 

ere, con 'mipio giardino , per 
35 mila. 9 Li 

i per e trnttative al'A- 

ra S. Carlo, N. l (sotto, 

coetta, piazo po 

fi 








Chi avesse trovato due quiaterni | 
i manoscritti, di esso valore 
‘tati smarriti ‘la sera del 17 co 





AVVISO 





finte, percorrcodo lo vie Alder è 





di mancia, recupi 





và dato L, 5) 
idoli al porti. 
‘Bertola. "270 





19, gli 





dol N19, vi 





Incanto volontario 


di 
Il 


giovedì 27 correut 


terreni fabbricabili con. casa] 

nerostante #1. Torino, 

‘notaio, sottoseritto. procederà 
‘alle ore uadicî 





fintimeridiane, nel suo studio al 


terzo piano della casa Ricca Ber 
dal 


‘via Corta, d'appello; 





stat ge 
Alootaballo ‘e Gorso. Sao Maurizio] 
fa due discinti lotti, cio: 1) lotto 


di Lo 20,000 ed il lotto 
di Lo 11,000, il tutto 





"ioni portata dal relativo bando. 


Torino, 2 mari 


su 





1878. 
Not, Oscarre Paroletti. 








i completo da vendere. 
Bigliardo smile pretto. 


ri al Bigliardo bel corte 
Gue Londra ria di Po, Torino. 








as 


dt il 


Î 
si 
tie 





DIFFIDAMENTO, 

sorante ln que: 
il pubblico che 
‘non fece mai e noa (a il sen: 
ia fondi pubblici, nè sì inca: 
di operazioni di Borsa. 








Torioo, 14 marzo 1878, 


Sina Giuseppe. 


Carlo Al-| smalto: 





LINDUSTRIALI, COMMERCIANTI, PROFESSIONISTI 


UOMINI D'AFFARI 


Si ata compilando un: Grumi Anucario dum 
striale e Commerciale di QUE I Comuni del Reno d'Il 








Per essersi insoricto bai 

‘on di 

indirizzo stanipato, 

© preciso. 
L'inserzione. dell nome; professione e indirizzo si fa gratta e 

senza obbligo di acquisrare l'annitario 


dice in coeetippa aper 
imenlasione di dttera! 0. di fuit 
Biglietto di rita, uno sceitio n tino chino 



















Questo celebre rimedio antifebbi 
cesai ilimitati, ha fatto sor 

i quali per amania di 
può portare danno alla salui 
Bons di Londra; fabbricante. ‘o neg 





Tammes, il quale dal 1748 fino all 
Newbery, Dea polvere oltre 
operata coi pih ran successo 
iti per l'Italia A. MANZONI e C. 
via dell'Ospedale, N: 








intimmintorio, = A 
rino da Ds MONDO, 











ura della bocca e dei 
izio di tutti i medici per Jenito 1 dolori. uglt ucmini, ‘nou si 
imenticare la celebre 


Î ACQUA DENTIFRICIO-ANATERINA 


del Dr. POPE 
ri dentista di Corte in. Vitna 

fuori di querta eccellanto essenza, ha un ef 
Fo contro Ia formazione dela Caio sì det 
contro le jengira "o ani e 10 spostamento e I 
‘olio sten i decri malferui, fenice iL dolore. de 
frenca è profuma În bcccas asiogliendone il muco, il 

‘ite puo cos allontanarai più feiluente: 
ta pulisce i denti ne promuore la bintcherza e delicatezza dello 
1 unico @ sicuro mesto contro ogni male di denti di qu 
Janquo specie emo sin; ome puro allontana ll'eattiro odore della Boe: 
[ca qualtogoe nia Ia sha origino. Non si [uo quindi. che caldamente 

Faccomandazia per chi moo vuol più softire. 
In Torino, Agenzia D: MONDO; via Ospedale, 
7 Edfmaeia Parlooo, sigolo vi Roma e pinta a 











lin alito 
fetto n) energico è. 







































Toeletta delle Dame 


L'attenzione del pubblico è chiamata sui. v 
rpiarazione: basata 0; del 
ROGERASINE del 

del sudore, Quest' Acqua da Toxletta composta a 

Nada e figlio dottori ia medicina, furmaciati della Facoltà di Pa 

Figi, fa scomparire latuntivenmente i più 0 meno forti odori della 

Erdapinazione è tutti ll altri, Eata di sodezaa alla pelle. conser- 

bilith, normetto lunghe marcio, reni 

il freddo ni piedi e preserva dai geloni, — Pi 

a toeletta dellenta 'e giornaliera delle dame, riatre 

valerma gli organi, li riunisce, Imperdendo È fiori hi 

ito, le irritazioni, 4 bottoni, di qualsiasi natura, le mala 
ella fa scomipaire l'odore detto di sale ogFosso presso 


siggi d'una nuova 
nia che d IV 









































Polia: cab d'inpliab0 N. SI PAPgiAzei pie illa A: 
Manzoni è Go sia dell Salt, N10, le Milino, presto i rio- 
‘Gipali farmacisti è profurateri. pito 











ì 


MACCHINA-COLAZIONE 
ECONOMICA. (Breveblata in Italia, Francia 0 Belzio) 
di ERIBERTO PREDARI 


Questa macchina di nello. 
aio di tro minuti e col col 
io di un un solo cuochialo| 
di spirito; una tassa di caffo o 
a} e uo di ato bolina, 
cuoce perogni minuto un uo 

Ba bore (le coque): Serra pure 
per cuocere una minegtra , usa 
Cotaletta, èec; ecc. 

Per la vendita all'ingrosso 
dalla ditta 
SICCARDI ed ANDREOTTI, 

in Borgo Nuovo; 

ed al dettaglio dai signori 

VARIGLIA 
sotto la Galleria Natta, 
LUIGI CHIOTTI 
in via Doragrossa, 44-18, 
VITA BAOHI 
‘sotto! portici della Fiera, 
‘ed ARTETTI 
via Lagrange; 20, 
TORINO. 26 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo 
Geronte Mandataro LUIGI BOSSOLO; 
SESTO ESERCIZIO AL GIAPPONE 














Diaridatario di que 
"entro Al 





‘Societa Bacologisa, 
i, trovan 





Incanto Volontario di Mobili 


per trasloco d'esercizio dell’Albergo TROMBETTA giù FEDER 





Mercoledì 19 e gion 
da Paola, 4, al venderanno per 
lana quantità di zzobili già arr 
letti Compiti ferro e legno, 

radi, tappeti da pavimento 
209 Gio attista Allonti gerito girato. 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 
AI FIORI D'ITALIA 
Sarlo Boccardo e Comp. 
Generi sopraffini — Prezzi discretiasimi 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
via Doragrossa, num. 22, Torino 





seguenti; all 





ore solite, ia Via! S. Fraticesco! 
ti 1 sl miglior oltarente | 


















Deposito specialo in piazza Castello, 28 
ALLA PROFUMERIA CENTRALE 


Bavaccone dirimpetto al sejozio Perotti e Figlio 
| Ivi trovasi pure un grandioso assortimento. di 
BAPONI SOPRAFFINI 
veri Windsor inglesi 
‘como pure delle Fahbr 
noncha l'ottima mequa. 


l'enpali è [a Barba, Col@-Oreata tniesima, Crema espone 
Pomata cine divieto, Volsera di pio. coli esordio 
per tonletta, Lavanda, Gologoe, Vi 





a taria. 
coli aston. Acque. odorane 
rey ecc. 
















‘A la sola depositaria della Ficatta 1 


‘ria della Salay 



















utt a 












Ogni lezione contiena 16 pagin 
lodiono. La prima è uscita doni 

LI presso por le 50 lozioni ape 
12: ca Vagila ponoila © Digli 











e in Italia degli avidi fa 









nota in ‘spocia tà farmaceutiche, 
i dalla atessa mano di 







di stavi, 
& Puoi) 

Dal sottoneritto caaselliere spe 
cinimento, delegato dal 

dite di Torino gu rie 

Gio quato Kimmi 

del minore Carlo 











fa Lago misdea è tigli Signoreli 





[dense di Torino, Parma e Sus 


Lei giorno O'eprite pros 
tfbcio di pretora io Guorg 








fu avv. Gicaoni Bat 









din, Boschi Ma 
Magli 
pere: der 
villeggintora sella proî 
Rione Tasoleta 
Bricati principali e ci 
o esdere divini in diver 
oo situati sel cone 
Somjotgono, oltra site cani 
{bitisighe co cerrazzo. er 
llttaai di un camerobe ad uso. di 
‘itiio, 7 
di cioque magnsden; den 
Pica, due lat, i 
qautine diverne, Toi d'acqua vi 
fntorno © di alti locali attincoti 
Pa fabbricato 
Ta visita seguirà In base. di 
































di LE 21,000 pel otto secondo, giu- 
hta ÎÌ tracolato, al prezzo 6 00m 
dizioni pociticato: vol bando rela 
tivo 4 volgente mese: 

‘Sono depositati pre 
(nazio. procedente "@ visibi 








Ma tutto le ‘ore d'ucio li d 

renti rilettenti la: 

omo somministra 

chimrizmenti. 
Coorguò, % marzo 1671. 

644 "00 Galia, Dogliotit cano. 








SUNTO DI CITAZIONE 
pt n 
vor motaio ranessco irreti ra 














data 
fena fu 






sti 
A comparire 





teli di 
tribune di sommari, 
Ferazion al giorni 40 pro 
tederi acebglire lE conc 
ate prete contro la suddetta 
orond ad nti interest 
Gitai nell ivi narrata ca 








ato nella doru 
‘peca dei dunnî @ spes 








Qunco, 14 marzo 1879. 
Prandi Giacomo isp. 
Gamillo Luciano p, e. 


CITAZIONE 








[oordia fu Filippo; reaidento a Roddi: 








fu con atto. dell'usciere presto il 
tribunale ‘civile d'Alba delli 10 
Corrente marzo , citato il signor 


Jo Lambreko, di 
denza‘ dimo: 

'gnoti, a comparire ayanci lo st 
EFibutale d'Alba, allugiezza 











[ereto del presidente dello sten 


La Guido cita ome sopra il 
io ‘stenso, dichiarare nullo 


Jon avvento ‘a di pensui 
matrimonio fra. di loro] 





leftto di 





favor dalle spese. 
TAiba, 10 marzo 1678. 
F. Cantalupo. 


NUTAZIONE DI SOCIETÀ 











E: 98:80), il 


Batti 

fratelli e sorelle Bovero. fu 

‘seppe; venne a consolidarsi pel 

'Afturizio, Francesco, Camili 

‘Annetta, colla amministrazione 
tanza 6 firmi 











Not. Audesino, 


‘to, in grado di Voggoro e n 


0) cha da 125 anni ottiene sue. 
ion 

‘vendono una sostituzione che | 
La Ditta F: Nowbery and 


‘Dottor 


luna 
‘delia 
x vedova, at: 
nl legale 
fosso: + della 
‘ignoro Gioninetta Itkcehia vd Ttt- 


Carlo. Alberto, alfa. rest 





pivoedérh ale ore D antimerigiane 
i , allo 


veiilita per Incinto pubblico edo 
Fan distinti Lord di diversi fabbri 
"dite 


Fatto sig Carlo Alberto Signorelli 
prodotto deve enere divito fra li 
[rad signori ricbiedeoti 





19, nelle. regioni 
Pint 


idienta re-| 
ccohja, Il sube | OCT 






'hotegho, resrobuttegn, | coni 








[caticelitria di pretura. in Guorgsò 





Frerentato del procuratore cop la 
fugeo; Camillo Luciano,  l'uselero 
infrasoritto, nditto. nl' tribunale] 
ivilo di Cuneo, con sto ‘ito in 
‘oggi citò fu Toesea Madde-| 
foanoì Battista minorenne 

in persona di sua madre e_tutrice 
‘di Giovanni 


'aaiti tribuni | 2}00 







‘pelio 
Maeguimento del contratto, mebrio- 


ida relativa notto 


Tale citazione fu. eveguita ne 
i da) codice 


Ai Tastanza di Guido Maria Con- 






Istesto delli 28 corrente marzo; ore 
Fi mattina, così” stabilita con  de- 


ribunale 14 febbraio ultimo scorso. 


Lambrek onda ottenere dal (ribu- 
Male i contradditoro o conta 


Gol rogito del sottoscritto, in 
data © febbraio 1879 (registrato a 
[Chieri il 14 atesso, num: 189; con 








questa 


per 
incita 


so 


Îugi 






di 
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ni 











pati, 


tutto Î 


1. 24,000 quantu al lotto, primo è 009 


seppe, 














parte; 























Torino, 8 marso 1873, 
‘Avv. Ugo sost. avv, Gaara pi c. 
‘contratto il 5 novembre 1800, col {671 È ® 
[reo REVOCA DI PRODURA 


Sì renda noto che in vigor d'atto 
1 marzo volgente, Î 


tose 


a (ravecolio tuto fa Chieri tra [20 

Îi signori Giuseppe, Maurizio, Pra: 

esco (ache conte’ cessonarii del 
Aunetta e Rosa, 








i |renoe 


strati. 













LA LINGUA FRANCESE 


imparita senza Minestro in 52 lezioni. 


Put Giorio, per una Socet di professori Laureati 


Potiara rascomanidita. 
Per ambe lo pubblicazioni dirigersi agli editori Gallo o Guenot, via Hertoln, N. 40. 
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zionato, Jo studi 












Jo ari 
‘correttamente la lin: 











domicilio è di Miro 
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CANTO DI STABILI 
(i Pubbl) 


Der agri elfetto che di. legge si 

notice che lo seguito a ‘giudizio 

di porgazione ion 

bulale civile di ‘Torino. dalli si 
vr loco Qu 

e | tivo; residenti im 
Teri elFitr deserto tb 

| Lig tu Giuvanoi dettis 


to nai i tri 








ta Martoloraeo 
colui Bi 

rino, nequ 

stabili 

















'sppatt; residenti jure in To: 


tino, la ditta G. A. Tatnek a Cor 
Sala, current {n Turioo, le 


‘a 





ice di proredura civile 


tino 
ci notti 


'sornente venia ict 
to l'udieoza delli 9) marzo pros: 
ino venturo; re 8118. ntimeri 





data 14 corrento mese; non 
‘l'pubblico Ta vendita come eopra 
lista pubblica del seguento 


La vendita 
(di L. 16,500 otfuria dalla ditta ja 
tutte; n corfpo; non n minura, cdr) 


Bolli contogi 

‘Buttino 
cca intrometo 1 luglio 187, 3. 
ato Taccon, pel. prezso di lire 
Fico. ag 


pei 


Nel ‘gludicio di 
di atabili 


"i 
dana e di 
fenidente a Burlaico ‘od. il terzo 


Sulle fini di Gayoti 

50 iustante futlo l'aumento 
sesto agli stabili cadenti ja, auba- 
Ita ed Infratlencritt,i come. dal 
latino. bando venale IS” feblruio| 
inntnosa del Municipio, di 1573, nui 





50, 8491, AGR parto, 4403 parto 
parte 3 Bic 


di 


‘Pinarolo, d marco 1 
Banti sost, Lomarchia p. e. 


SVINGOLO DI MALLEVERIA 





'deoto in Torloo, l'usciere 
co Taglione, 
Fo, por atto'in data d'oggi 
forma dell'art. 141 cod. proc: ci 
ov. Genare Partiti, giù qui_r 
idluote, ed ora di domicilio, 
[denza 0 dimora ignoti, a comparire | 
pretu 
tiobe Po, 
15 corrente 
donare alla restitazione di L, 500| 
tate presso lui. depositate il'nov 
pri: 1870, cogli lateree 





[al mootovato 


‘Gesova, 





e riclienta veniva dal 


or presidente pet 
la ieoazione dell'udieoza. per Mi-| 
cinto 

Che con ordinanza ‘19 fevtasio 


per l'iscate 


ii (1 Criboriate civile di 





Cho infine il cancelliore del pre 
fato tribuiale; na bando venale in 








Corno di cus tito ln quenta cit. 

tà, Borso 

l'e muna, 164 dì mappa, sezione 
8, di are 


‘San Donito, num. civico 


eentinro #0, n ‘cul 
Ja via Balbis a due 
Borzanigo @ Carlo 








aprir sul, prezzo 





‘nervità n n 
sito, me come verme finora. por: 
seliità e godota Ja casa suddetta 





Teppati e quindi dll 
le l'noquistavano | 


Torino, 10 febbraio 1879. 
Fracas 


ost. Pin 
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8 Pabb) 

















Ti 
primo di domicilio, esi 
Tmora ignoti; 11: ascondo 


sndsi do 











Maziotti, si pre 
la pubblica udienza 





‘prezzo di li 1516/50, 


Boscrizione. degli stabili 


tordo di Cacour. 
corte, campi, alteco 


le prat( fimultonnti, regione Ohic 
sonetti, ai nn, hp 


di mappa. 5459, 





parto e DIO 
oltari 1, 88, 








(2 Pubbl) 


1) sottoscritto rendo noto nl put 
ico ehe intende svincolare 

[toe 

Etustone mella gi di i 
kuzione nella giù aua qualità 
utciere di di si i 





inativa, della rendi 
ata. ipotecaza ‘per 








riale delli 17 settembre 1871 in ve: 
But 0 malati 
Racconigi, 14 febbraio 1873. 


Valtecchi 













cddetto sila pi 








dì questa citt, n: 
ore 8° mattia dei 
sé, per vedrai cop: 














"el a0t 
Ta aignsra Carlotta. Car 





jelli fe Domeolco vadova. del ‘i 
[gnor Lorenzo (Gi 


li, Fevocò Ja 
‘odia fatta al 
nor Enrico Angu 
iciliato "ia Torino, con 








[atto ‘ricevuto dal notaio collegiato 
[certificatore cnr. Giuseppa Tur: 
Vano in detta città di ‘Forino: 1120! 





laprile:1870; come. qualslusi. nitro 
mandato, sia speciale che generale 
[avonso la signora Gajelli rilasciato 


iguor. Anghiari, 
Puniet civoeto. dall 





rnedenisin; quali att ron regi: 


3 marzo 1878. 
lacomo Gorgogiiona not. 


di 
| B'eagio Fortunato, residente in) 
predetto. tribunale. delli 2 ‘aprile 
Prossimo ventaro, are! dol ‘it 


di | Vincenso, zio è nipoti. 


Incanto definitivo, 


| Il grandioso anederno stabilimento di 


Manda e filetoto già proprio della 
| Casa Bancaria fratelli BOLMIDA, 
i posto in Perosa, circondario di Pinerolo, alla 
‘distanza di 50 chilometri circa da Torino, am- 


piamente provvisto di forza motrice, a cui vann 


ellari 5, 80, 23, sarà definitivamente deliberato 


Tribunale di Pinerolo farà maggiore offerta i 


VAN HOUTEN'S 


PURE SOLU 


Questo Csensmasivito Unissimo dini 
sotironto di qualsinai altro Gaeso, od 
9 di qualaiani Cioccolatto. — Una 
00 acwuminiatra all'istante, coll acqua bollenta; 
forma uti ihita Ta pio (gradita e la più anna; Strsrà 

10/8 perciò d'immensa atitità a Bordo dol haetiment, pei 
litarioollo stazioni dello ferrori 
oggetto d'importante asportazi 
NE, Il detto Gacao vuol 

























‘uegli ospedali, #00; es 






cai i si trovi Josso nella intta: 
‘SÌ VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, a ed 3a di libbra 
al prezzo di Lire 5,560 — 3,50 — 3 





QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE. 
da C. J. VAN HOUTEN Z0ON 


IN WEESP} OLANDA. 


SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


CON DEPOSITO. 





ANALE da Tommaso Sutter, Cinfettiere. 
GENOVA du Lagorlo, fratell 
‘zlanti Colouiali, 









ori Luigi, Necoziant 
‘A. Manzoni © ©.. Farmacisti, via: Sal 
da Sal 








iova Carlo, Colfettiete, 
Confettiere, 
VEBUELLI de @raneri Gli 


VOGHERA da Sutter è Galles, Confentiere. 


86 INSTANZA: 
per nomina di perito. 
Îl sig. Rartolemeo Caffarelli di- 
‘morante a Sesamo (circondario di | 
"oggi 12/1873, ‘de 


‘COSTITUZIONE DI 8001" 





di cappelli. 








tamento. ragiotrota. 















Eneoti stabili dei quali egli ha pros 


fono [a subastazione it Sosta i dosi 


Fiorello 












Aus piagi, fra lo coerenza degli e-|1 (0 l'anno 1850, 
tedi Delplano è delle via ‘a ‘più 
part. 

2. Ivi, piccolo orto, poco distante 





Biella, 15 1nnirzo 1673; 
158. Rorsetti 


cati la via. l'Uzzone ‘egli eredi 


‘di Corrado Cocino. 








o CITAZIONE 


Fi ep Ea fo inn diario ca 
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Mione ratio 
De certe a dino 
[Carlo:& Jato e sotto, il. ritao ale|ganai 





isciere Itoberti cito for: compa 






Bel-|sione Dora, ed alla div 











anni Le 





tanto ih detta sezione, ed ‘ora 





Trì, altra pezza di 

fra le coetaneo di 
[a tre pari o degl 
[éonta Doglio. aa di L. 455 
‘Albe, 18 marzo 1878, l'ammontare dei dan 
as. {dalla wentanza della prot 

dl‘questo Comune, in 
[Gennaio ultimo scorso. 

Torino, 15 marzo 1879, 

ri sost. Quelpa pi e: 


















NOTIFICANZA DI SENTENZA: 
Sulla inetagza di Fantino Ste 
fata fa Vittorio, residente a Mo: 






















ITIFICANZA E CITA 


Coi atto d'oggi dell'isciere 
toscritto, nddetto alla preti 








i fà Carlo, ‘di de: 
Maiello, retidienza è dimora ignoti; |sianza di Bitiatore. Giuseppe A 
topia della sentenca di questo tr: [ tono, e di Io sorella Deraalca mi 
Bubaie cile 19, acorso genvalo 

[00 cui ‘al mandò al Fattino di 
produrre iu sa la sentanza di | 14 
utt Gba #9 apo 10, e | Antoni ist 
\mmiscro ì capitoli di provate | micio, renitenza 
timonialo. dedotti dal. crerosato |copla d'estratto dal ver 























con beneficio d'inventario. 
Gon verbale delli 14 marzo 1875 
Sretto nella cancelleria  proturiale 
di Osluso, la Berta Caterina. del | ‘ari 
ino Giusappe, vedova di Domenico |ciri 
n 











urta, nata ‘© resideate ignor pretore all'udienza delli 1° 
Ie Tae Aduno ore. antimeridia 

Salo iaimiaitvatric Ti vedere! dichiarare 

figli minori, Gioanoi 

Hol beseiio dell 

"ita “a. detti di Tel figli dimessa 

‘alloro padre Domenico, deceduto 

ta'agso Birea fa in Margiglia. — [119 
Caluao, 19 marta 1873 

ast "È, Canoe 





‘Monta: 








Luigi Setragno use. 
Torino, Tip, O, Favale 














10 


unili una pista del talco, diverse case, giardino 
e beni collivi, del quantitativo in complesso di 


a colui, che all'udienza dell'8 ‘aprile 1873 del 


in 


aumento alle L. BOI, 700, a cui Iroyasi 
provvisoriamente venduto. CA 





LE COCOA 


ro ed a più doti prezzo la 
cato. od Uasenta di Giano; 


rato nelle Lorsa di 


La Ditta G. FAVALE e G., 3, via Cernaia, Torino 


TORINO preso Giuntetti (già Onffarel), in via Dora 


Grossa, 25, e sotto | portici di 8; Loreuro, 
n da Siccardi e Andreotti, Groghisri, via 
Borgo Nuoro, 
ASTI da Franco Fellco Confettiere, 
BIELLA a Borla Pietro rapprosentanta la ditte Daridde 
“Riieni 0 Comp; 


di Antonio, Nego- 
» Maggiore) dì Qncola Tmigi, Fususcista, 


10, 
mono Antonio, Coufettiere, 





Fon la fabbricazione e vinereio 


Con privata scrittura ‘5 penialo 


122 gennaio. stendo al ou 


‘mero 126, lì Borello Sebastiano fu 
Hnazio o Gallo Giovani Bautata 
fi Domenico, ambidue renidenti In 


n 





alto per o cam 
Torre: lo cappe, avento sede in Bi 

Dese» co) contariinto del cipitale. 
a [cfato di L. 80/000, durata per un 


di Herpa di Pel, cia | avuto io al 1° genio It 


inca 
ani iabiscolo cre poco distante | rico delli sudditi Borello è Gallo: 





‘ite | _Solla riclieata dol vignor Torre 
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Gltth; com ‘tto dol 13 olgente mese, 


ar 


rire punti Ia pretura di Torino, pe: 
sta del dI 





sig. Vigiierehio Gio- 
voldo da Ceva, già dimo- 





domicilio, residenza e dimora nou 


Ohiada il Torre la condantia, del 
Viglierehlo nl pagamiento della some 





carina 
del e 


Torino, ‘sezione Monviso, ad in- 


fee ce e ste ea 
preidi ‘col quale, dichiarata la loro. con- 
Alba, 16, marzo 1673 ‘tumacia riudizio de 
+ Milione |Eosini 
cun 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ | discussior 


fm re 
l'art, 141 del ‘codice “di ‘procedura 
‘ comparico nari lo tasto 
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